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1- INTRODUZIONE 

 

La presente relazione è predisposta ai sensi dell‟art. 10, comma 1, lett. b), del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, del vigente Regolamento Provinciale degli 

Uffici e dei Servizi e del Piano delle Performance 2011, adottato con deliberazione di 

G.P. n. 310 del 23.09.2011. 

Il Regolamento Provinciale degli Uffici e dei Servizi, adeguato al D. Lgs 

150/2009 con deliberazione di G.P. n. 284 del  29/12/2010 all‟art. 14, prevede tra i 

compiti del Nucleo di Valutazione: 

1. La validazione della Relazione sulla Performance, la quale attesta che i risultati 

rispecchiano l‟effettiva situazione dell‟ente. La relazione annuale sulla 

Performance è adottata dalla Giunta e pubblicata sul sito istituzionale 

dell‟amministrazione; 

2. Il monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della 

trasparenza ed integrità dei controlli interni, attraverso l‟elaborazione di una  

relazione annuale sullo stato dello stesso. 

Il Piano delle Performance 2011, al paragrafo 5.2, specifica, poi, che la 

Provincia valuta la Performance con riferimento all‟Amministrazione nel suo 

complesso, alle unità organizzative in cui si articola l‟ente, ai dirigenti ed ai 

dipendenti, al fine di migliorarne l‟efficienza. 

E‟ stato elaborato a partire dalla declinazione dei programmi e progetti contenuti 

nella Relazione Previsionale e Programmatica e contiene un‟estrapolazione degli 

obiettivi ritenuti prioritari per il 2011. Per questi obiettivi, declinati nell‟albero delle 

performance, sono stati specificati, ex ante, i soggetti coinvolti, i tempi di attuazione, i 

risultati attesi e i relativi indicatori per misurarne il grado di raggiungimento a fine 

anno. 

La presente relazione, pertanto, dà evidenza, a consuntivo, con riferimento 

all‟anno precedente, dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati. 
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La Performance organizzativa fa riferimento ai servizi dell‟Ente e tiene conto, 

per il 2011,  dei seguenti aspetti: 

a) Attuazione di Progetti Strategici che puntano sulla trasparenza e sulla 

semplificazione dei processi; 

b) Grado di attuazione complessivo della Relazione Previsionale e 

Programmatica; 

 

L‟attività di valutazione del raggiungimento dei risultati attesi (nella variegata 

accezione che essi assumono) è effettuata dal Nucleo, anche avvalendosi dei risultati 

del referto del controllo di gestione, ove già prodotto, e delle relazioni delle unità 

organizzative. 

La presente relazione chiude il ciclo della performance. 

La relazione è redatta in conformità alle linee guida emanate dalla CIVIT con 

delibera n. 5 del 2 marzo 2012, ovviamente tenendo conto del protocollo già stipulato 

tra CIVIT e UPI. 

Le domande alle quali si tenterà di rispondere sono le seguenti: 

- Gli interventi programmati sono stati coerenti nei tempi e con le risorse 

stanziate? 

- Sono stati utili?  Cioè, a quale bisogno hanno dato risposte? 

 

Inoltre si proverà: 

- A rappresentare i risultati tramite gli indicatori individuati ex ante; 

 

- A comprendere se siano stati percepiti, e in che modo, dagli stakeholders di 

riferimento. 

 

Questo processo sarà inserito nell‟ambito di un‟analisi del contesto esterno ed 

interno. 
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I contenuti minimi della relazione sono: 

 

 

Così come attraverso  il Piano della Performance si è costruita la connessione tra 

gli strumenti di programmazione vigenti nell‟Ente e gli obiettivi, attraverso la presente 

relazione si rappresentano i risultati raggiunti costruendo la connessione con il Conto 

Consuntivo dell‟Ente. 

Certo, si tratta di strumenti ancora in via di sperimentazione che, tuttavia, 

meritano un particolare apprezzamento, sia con riferimento al punto di partenza 

dell‟Ente, sia con riferimento allo stato dell‟arte della maggioranza degli Enti Locali.  

Il valore di un documento va valutato, del resto, anche e soprattutto per il 

percorso di miglioramento che mette in moto e che, ci si augura, possa consentire 

all‟organizzazione di crescere e cambiare. 

 Note 

1 Stato di attuazione 

degli obiettivi strategici 

Si rappresenta il grado di raggiungimento degli 

indirizzi deliberati dal Consiglio Provinciale nella 

Relazione Previsionale e Programmatica con 

l‟indicazione degli scostamenti e delle relative cause. 

2 Verifica dello stato di 

attuazione degli 

obiettivi gestionali 

Si rappresenta la valutazione dei risultati raggiunti dalle 

Unità Organizzative e dai Dirigenti responsabili rispetto 

agli obiettivi gestionali. 

3 Andamenti gestionali 

complessivi dell‟ente 

Rappresenta la Performance dell‟Ente nel suo 

complesso. 
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2- SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI 
STAKEHOLDERS ESTERNI 

 

2.1 Il contesto esterno di riferimento 

In questa sezione verranno rappresentate le principali caratteristiche del contesto 

esterno che ha fatto da cornice all‟azione svolta dall‟Amministrazione e, soprattutto, si 

tenterà di porre l‟accento sull‟influenza che esso ha avuto sull‟attività svolta. 

Si proverà, anche se in modo sintetico, a dare rilievo a quei fattori esterni 

intervenuti nel corso dell‟anno e di cui non è stato possibile tenere conto nell‟analisi 

del contesto e nella conseguente attività di programmazione riportati nel Piano, 

evidenziando gli effetti sull‟azione amministrativa. 

Il quadro nazionale 

Rispetto al momento in cui si è proceduto alla programmazione del Bilancio ed 

alla redazione del Piano, va, in via preliminare, evidenziato un generale 

peggioramento, sul piano economico, della situazione congiunturale generale, che ha 

comportato, tra l‟altro: 

- L‟ulteriore riduzione del PIL tra agosto e dicembre 2011; 

- Un aumento dello spread; 

- Un peggioramento del debito pubblico; 

- L‟insediamento di un governo tecnico; 

- Il varo di ulteriori manovre finanziarie che hanno portato ad un peggioramento dei 

conti dell‟Ente e dei vincoli di Patto, comportando una forte contrazione delle spese 

correnti; 

- L‟inasprimento del sistema fiscale. 

I dati diffusi dall‟Eurispes nel “Rapporto Italia 2011”
1
 evidenziano in maniera 

preoccupante la grave crisi che l‟Italia sta vivendo a livello istituzionale, economico e 

sociale. 

Quello che sembra messo “improvvisamente” in discussione è lo stesso modello 

di sviluppo fondato sull‟idea che, l‟abbondanza di beni e l‟illusoria felicità che da tale 

abbondanza deriva, non avessero mai fine. 

                                                             
1 Eurispes- Istituto di studi politici e sociali “Rapporto Italia 2011” 
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Un fenomeno storico-sociologico, forse non ancora abbastanza valutato nella sua 

portata, è quello della caduta del ceto medio. Quel ceto medio che aveva rappresentato 

una delle più grandi conquiste sociali dell‟Italia Repubblicana, che aveva conquistato 

l‟accesso alle professioni, alla proprietà della casa, a un nuovo benessere, che aveva 

stimolato quantitativamente e qualitativamente i consumi e, per effetto, contribuito a 

costruire un “mercato” moderno il cui punto di forza è dato da una platea sempre più 

vasta di consumatori. 

Oggi, ed è un processo che si sviluppa, forse, da un quindicennio, quel  ceto 

medio, in buona parte, non esiste più e non sembra trattarsi di un effetto di tipo 

congiunturale, quanto di un indicatore di un profondo mutamento strutturale, 

conseguenza diretta di un modello di sviluppo fondato sulla  redistribuzione della 

ricchezza e che adesso non regge alla globalizzazione del mercato, oltre a creare forti 

squilibri sociali. 

Altro fenomeno che caratterizza il quadro socio-economico di riferimento è la 

caduta del welfare proprio in un momento storico in cui la crisi globale richiederebbe 

maggiori interventi pubblici. 

Il dramma più grande è vissuto, in questo momento,  dalle giovani generazioni, 

prive di opportunità e speranze. I giovani sono i più penalizzati dalla recessione, al 

punto che, secondo lo studio effettuato dall‟Università La Sapienza di Roma, la 

“questione giovanile” deve essere considerata come la vera “questione sociale” del 

terzo millennio. 

Nel nostro Paese sembra essersi aperta una frattura tra i giovani e le vecchie 

generazioni, anche a causa di un sistema di redistribuzione della ricchezza e di un 

welfare sbilanciato sotto il profilo generazionale. 

L‟Italia è in forte ritardo rispetto agli altri Paesi europei nelle azioni di 

valorizzazione delle energie giovani e, oltre alle basse percentuale di giovani occupati, 

si può riscontrare che circa il 30%  di essi ha un titolo di studio più qualificato rispetto 

al lavoro che svolgono. 

I giovani rappresentano poi il 30% dei disoccupati (il 50% al sud) e la 

percentuale più alta dei lavoratori precari. 
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I risparmi delle famiglie italiane hanno rappresentato sin qui il grande 

ammortizzatore sociale che ha ritardato l‟esplosione della questione in tutta la sua 

drammaticità. 

Non vi è dubbio che, durante l‟estate del 2011, la crisi ha mostrato tutta la sua 

gravità. 

I provvedimenti restrittivi messi in campo,  prima dal governo politico, e poi dal 

governo tecnico, per il rientro del deficit pubblico, i cui risultati sono valutabili nel 

medio-lungo periodo, intanto, nel breve, portano ad una contrazione dei consumi e 

della produttività, costituendo un ulteriore ostacolo alla crescita. 

I vincoli di cassa sulla finanza pubblica hanno determinato una caduta degli 

investimenti degli enti territoriali e un aumento dello stock di debito nei confronti 

delle imprese da parte delle pubbliche amministrazioni. 

La dimensione del debito pubblico e la necessità di contrarre la correlata spesa 

hanno messo in campo profonde azioni di contenimento che si sono tradotte in minori 

trasferimenti agli Enti Locali che sembrano i più toccati dall‟evoluzione in atto, in 

quanto lo stretto rapporto con i destinatari finali delle loro prestazioni li mette di fronte 

a  problemi che richiedono tempi di risposte, oggi come mai, estremamente rapidi. 

Di contro, si assiste ad un sempre maggiore disallineamento, nel Paese, tra 

assetti istituzionali, politici ed economici: si intende dire che, mentre il paese reale è, 

nella sostanza, un paese a forti tendenze autonomistiche, per la storia e la profonda 

diversità tra i territori che lo compongono e, pertanto, richiederebbe politiche di 

sviluppo differenziate, il modello di governance risulta ispirato a un principio di 

indifferenzazione espresso dal Patto di stabilità interno. 

L‟andamento dell‟economia reale, così come il ruolo degli Stati, sembrano, oggi, 

essere dominati, non dalle policy pubbliche, ma dalle regole, anzi dalle “non regole” 

del mondo finanziario, che hanno assunto una dimensione di potere molto più 

rilevante degli attori tradizionali dell‟economia reale. 

Dal modo in cui i paesi coinvolti supereranno l‟attuale momento storico dipende, 

in buona parte, la possibilità di delineare scenari positivi per il futuro. 

Un contesto esterno, così sinteticamente delineato, ha indubbie refluenze 

sull„azione dell‟Ente Provincia e sulla vita produttiva  della sua comunità. 
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Il contesto provinciale 

Anche la Provincia di Caltanissetta sconta il difficile momento che tutte le  

economie  stanno vivendo. Alle refluenze del contesto generale si aggiungono, 

però, fattori endogeni, tipici dei territori del sud. 

Il processo di recupero dell‟economia nissena appare ancora lontano e la 

fragilità della tenuta occupazionale, anzi la sua tendenza alla contrazione, ha 

inevitabili conseguenze negative sulla domanda
2
. 

La crisi sembra abbia colpito quasi tutti i settori produttivi e, all‟interno dei 

settori, ha avuto effetti più negativi per le piccole imprese che hanno registrato 

forti cali della produzione e del fatturato. 

Fatta eccezione per l‟agricoltura, anche in Provincia risulta evidente che il 

trend negativo non si è ancora interrotto. Calano ancora fatturato e occupazione, 

anche se il livello atteso di investimenti fa sperare in una ripresa economica per 

gli anni a venire. 

In generale può dirsi che le attese formulate, con riferimento ai dati del  

2010, sono state solo in  minima parte confermate; dopo un inizio d‟anno che 

sembrava far intravedere elementi di ripresa, si sono susseguiti una serie di eventi, 

molti dei quali di origine esogena, che hanno confermato, e in alcuni settori 

aggravato, la fase economica recessiva. 

                                                             
2 Camera di Commercio Caltanissetta:”Osservatorio Economico della Provincia di Caltanissetta” 2011 
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Il quadro amministrativo 

Per quanto concerne il numero dei residenti nella provincia di Caltanissetta si 

conferma la tendenza ad un continuo decremento della popolazione che da 271.729 al 

31/12/2010 passa a  270.670 ( dato  ISTAT ancora provvisorio aggiornato  a novembre 

2011)
3
 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
3  ISTAT anno 2011 aggiornati al mese di novembre 

2007 2008 2009 2010 2011

272.570

272.289

272.052

271.729

270.670

Popolazione Residente

GRAFICO 1 - POPOLAZIONE RESIDENTE ANNI 2007-2011  
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Di seguito si riporta il prospetto della popolazione residente, distinta per fascia di età 

aggiornato al 31/12/2010 ( ultimi dati disponibili aggiornati dall‟Istat) 

Popolazione residente dei 22 Comuni della Provincia di Caltanissetta 

Distinti per età ed incidenza delle classi sul totale 

Dati assoluti e percentuali (Anno 2010) 

 

Età 
0-16 

Età  
17-64 

Età 
65 e oltre Totale 

 
Comune 

Valori 
assoluti 

Valori 
% 

Valori 
assoluti 

Valori 
% 

Valori 
assoluti 

Valori 
% 

Gela 15.718 20,32% 50.060 64,71% 11.582 14,97% 77.360 

Caltanissetta 10.407 17,27% 38.363 63,66% 11.497 19,08% 60.267 

Niscemi 5.586 21,08% 16.397 61,88% 4.513 17,03% 26.496 

San Cataldo 4.235 18,16% 14.693 63,01% 4.390 18,83% 23.318 

Mazzarino 2.139 17,91% 7.399 61,94% 2.408 20,16% 11.946 

Riesi 2.108 18,77% 6.878 61,24% 2.246 20,00% 11.232 

Mussomeli 1.729 15,51% 7.038 63,15% 2.378 21,34% 11.145 

Sommatino 1.254 17,01% 4.670 63,33% 1.450 19,66% 7.374 

Serradifalco 1.075 16,87% 4.004 62,85% 1.292 20,28% 6.371 

Santa Caterina 885 15,39% 3.368 58,56% 1.498 26,05% 5.751 

Butera 756 15,14% 3.044 60,98% 1.192 23,88% 4.992 

Delia 795 17,44% 2.840 62,31% 923 20,25% 4.558 

Vallelunga 630 17,09% 2.142 58,10% 915 24,82% 3.687 

Campofranco 434 13,32% 2.010 61,68% 815 25,01% 3.259 

Milena 445 13,90% 1.983 61,95% 773 24,15% 3.201 

Resuttano 305 14,04% 1.244 57,25% 624 28,72% 2.173 

Marianopoli 299 14,56% 1.213 59,06% 542 26,39% 2.054 

Villalba 262 14,95% 1.027 58,62% 463 26,43% 1.752 

Montedoro 270 16,17% 989 59,22% 411 24,61% 1.670 

Sutera 169 11,49% 839 57,04% 463 31,48% 1.471 

Acquaviva Platani 135 13,13% 602 58,56% 291 28,31% 1.028 

Bompensiere 78 12,50% 390 62,50% 156 25,00% 624 

Totali 49.714 
 

171.193 
 

50.822 
 

271.729 
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Risulta determinante, nella tenuta demografica della provincia, la crescita 

costante della popolazione del Comune di Gela; mentre alla diminuizione della 

popolazione nei comuni più piccoli si accompagna anche un fenomeno di 

invecchiamento della popolazione residente. 

Il futuro di molti piccoli comuni andrebbe immaginato in termini di gestione di 

servizi pubblici associati e di politiche di attrattività territoriali ecosostenibili, per 

l‟impossibilità di sopravvivere in un sistema sempre più competitivo, con il rischio di 

depauperare la Provincia di un patrimonio identitario dal valore incommensurabile. 

In generale, l‟analisi demografica della provincia fa emergere una tenuta dei 

giovani tra i 0 e 16 anni positiva rispetto alla media regionale e nazionale, così come 

risulta più equilibrato il rapporto con la fascia di età superiore ai 64 anni. 

Seppure con differenze minimali rispetto ai dati nazionali, questo “equilibrio 

demografico” va considerato un dato positivo con buone refluenze sul futuro  ricambio 

generazionale nel mercato del lavoro. 
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Dipendenza strutturale: percentuale  tra la popolazione in età non attiva (0-16 anni e >65) e la popolazione 

in età attiva ( 17-64); 

Dipendenza giovanile: rapporto percentuale tra la popolazione di età compresa tra  0-16 anni e la 

popolazione  in età attiva (17-64); 

Dipendenza degli anziani: rapporto percentuale tra la popolazione di  65 anni e più e la popolazione in età 

attiva ( 17-64); 

Indice di vecchiaia: rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e  la popolazione di 0-16; 

Indice di struttura: indica il grado di invecchiamento della popolazione attiva ed è dato dal rapporto tra la 

popolazione compresa tra 40  e 64 anni e la popolazione compresa tra 17 e 39 anni; 

Indice di ricambio: è dato dal rapporto tra coloro che stanno per uscire dalla popolazione in età lavorativa 

(60-64 anni) e coloro che vi stanno per entrare ( 17-21). 

 

Dipendenza 

strutturale

Dipendenza 

Giovanile

Dipendenza 

degli 

anziani

Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

struttura 

Indice di 

ricambio

54,5% 31,4% 23,1% 73,7% 100,2% 83,4%

57,1% 27,1% 30,0% 110,5% 107,1% 86,6%

61,6% 34,1% 27,5% 80,8% 91,6% 67,5%

58,7% 28,8% 29,9% 103,7% 104,7% 80,9%

61,5% 28,9% 32,5% 112,6% 103,5% 81,7%

63,3% 30,6% 32,7% 106,5% 106,5% 83,1%

58,4% 24,6% 33,8% 137,5% 113,9% 87,0%

57,9% 26,9% 31,0% 115,6% 113,5% 100,4%

59,1% 26,8% 32,3% 120,2% 118,1% 100,3%

70,8% 26,3% 44,5% 169,3% 119,4% 102,9%

64,0% 24,8% 39,2% 157,7% 109,5% 102,4%

60,5% 28,0% 32,5% 116,1% 111,6% 92,3%

72,1% 29,4% 42,7% 145,2% 116,8% 106,5%

62,1% 21,6% 40,5% 187,8% 135,9% 115,2%

61,4% 22,4% 39,0% 173,7% 134,7% 86,9%

74,7% 24,5% 50,2% 204,6% 134,3% 119,4%

69,3% 24,6% 44,7% 181,3% 124,2% 96,7%

70,6% 25,5% 45,1% 176,7% 125,2% 113,9%

68,9% 27,3% 41,6% 152,2% 119,8% 124,4%

75,3% 20,1% 55,2% 274,0% 150,4% 113,0%

70,8% 22,4% 48,3% 215,6% 112,7% 103,2%

60,0% 20,0% 40,0% 200,0% 145,3% 111,1%

Gela 

Niscemi

San Cataldo

Comuni  della Provincia di 

Caltanissetta ordinati per numero 

di abitanti:

Caltanissetta

Resuttano

Marianopoli

Mazzarino

Riesi

Mussomeli

Sommatino

Delia

Butera

Serradifalco

Santa Caterina

Vallelunga

Campofranco

Milena

Villalba

Montedoro

Sutera

Acquaviva Platani

Bompensiere
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Il tessuto economico imprenditoriale 

                                                             
4 Regione Siciliana “Annuario Statistico Regionale” Sicilia 2011 - Franco Angeli editore 

La numerosità imprenditoriale in provincia di Caltanissetta (2010)
4
 

  
REGISTRATE ATTIVE 

ATTIVE/ 

REGISTRATE 

IN % 

ISCRITTE CESSATE SALDO 

Agricoltura,  silvicoltura 

e pesca 
6.005 5.933 98,8 180 335 -155 

Estrazioni di minerali 111 101 91,0 0 0 0 

Attività manifatturiere 2.126 1.904 89,6 56 106 -50 

Energia elettrica, gas, 

vapore 
14 13 92,9 5 0 5 

Fornitura di acqua; rifiuti  48 42 87,5 2 2 0 

Costruzioni 2.954 2.521 85,3 145 164 -19 

Commercio 7.835 7.169 91,5 339 484 -145 

Trasporti e 

magazzinaggio  
780 716 91,8 15 32 -17 

Alloggio e ristorazione 1136 1064 93,7 45 59 -14 

Informazione e 

comunicazione  
311 264 84,9 18 18 0 

Attività finanziaria e 

assic.  
332 315 94,9 20 23 -3 

Attività immobiliari  199 168 84,4 4 5 -1 

Attività professionali, 

scientifiche  
409 372 91,0 32 16 16 

Noleggio,agenzia 

viaggio, supp. imprese  
464 444 95,7 19 21 -2 

Istruzione 107 98 91,6 4 4 0 

Sanità e altri servizi 

sociali 
144 133 92,4 4 4 0 

Attività artistiche,  

intrattenimento  
212 199 93,9 16 14 2 

Altre attività di servizi 874 857 98,1 22 30 -8 

Imprese non classificate 2.582 35 1,4 627 110 517 

TOTALE 26.643 22.348 83,9 1.553 1.427 126 
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A segnali di ripresa di inizio anno hanno fatto seguito fenomeni di turbolenza 

che hanno chiaramente influenzato la dinamica imprenditoriale. 

L‟attività principale continua, comunque, a concentrarsi nel settore agricolo, si 

assiste ad una tenuta complessiva del tessuto imprenditoriale, con significativi 

spostamenti all‟interno dei settori produttivi. 
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Il mercato del lavoro 

 

POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE PER CONDIZIONE E SESSO  

Media anno 2009 

                       Forze di lavoro                       Inattivi                 Tassi percentuali 

                  15-64 anni     

                                          Maschi 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 47.602 7.155 54.757 31.658 63,2 54,9 13,1 

                                        Femmine 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 21.166 5.299 26.465 64.788 28,8 23,0 20,0 

                                Maschi e Femmine 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 68.768 12.454 81.222 96.446 45,60 38,50 15,30 

 

 

POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE PER CONDIZIONE E SESSO  

Media anno 2008 

                       Forze di lavoro                         Inattivi                 Tassi percentuali 

               15-64 anni     

                                      Maschi 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 48.775 7.387 56.162 30.784 63,2 55,6 13,2 

                                   Femmine 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 24.884 5.105 29.989 61.357 32,4 26,8 17,0 

                            Maschi e Femmine 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 73.659 12.492 86.151 92.141 47,9 40,80 14,5 

Fonte  
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Continua, peraltro in linea con la recessione e i dati nazionali, il trend negativo 

dell‟occupazione, che ha avuto il punto percentuale più critico durante la congiuntura negativa 

del 2008. 

I dati sembrano confermare la capacità del tessuto imprenditoriale di resistere alla crisi, 

ma con il costo più grande scaricato sull‟occupazione. 

Sebbene si tratti di dati sostanzialmente in linea con quelli nazionali e regionali (anzi, in 

alcuni casi il sistema Caltanissetta mostra una leggera tenuta) non può non evidenziarsene il 

valore negativo. 

Fonte 

POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE PER CONDIZIONE E SESSO  

Media anno 2010 

                       Forze di lavoro                          Inattivi                 Tassi percentuali 

                  15-64 anni     

                                          Maschi 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 49.124 9.388 58.512 28.177 67,3 56,5 16,0 

                                        Femmine 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 22.457 4.783 27.240 64.402 29,3 24,0 17,6 

                                Maschi e Femmine 

 Occupati In cerca di 

occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 71.581 14.171 85.752 92.579 47,8 39,8 16,5 
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L’indicatore di genere e il mercato del lavoro nisseno  

Gli indicatori di genere del mercato del lavoro nisseno mostrano il forte 

squilibrio nel tasso di attività per genere, che colloca la Provincia di Caltanissetta in 

una posizione di enorme difformità con i dati nazionali. 

Risulta urgente che le policy pubbliche pongano in essere azioni di pari 

opportunità al fine di promuovere un maggiore grado di partecipazione attiva delle 

donne al mondo del lavoro. 

Un‟economia debole, caratterizzata da forti squilibri distributivi e dal rischio di 

caduta del capitale sociale, non può permettersi di tenere fuori dal contributo alla 

crescita le potenzialità di genere che, peraltro, rappresentano il 51,85% della 

popolazione provinciale. 

 

 

 

 

 

Incidenza settoriale dell’occupazione in provincia di Caltanissetta,  

in Sicilia ed in Italia 

(Anno 2009) (Anno 2008) 
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 L’Agricoltura   

 

E‟ ancora il settore primario della Provincia, ed è uno dei settori dove sembra 

intravedersi una piccola luce di ripresa. 

Il punto è che, a parte alcune nicchie, resta, in generale, un settore dove occorre 

introdurre forti innovazioni per migliorare la qualità del mercato. 

Inoltre, sembra restare ancora preoccupante la difficoltà del settore  agricolo di 

fare rete, per rafforzare la propria capacità di esportare i propri prodotti. 

 

L’Industria  

Il settore, contrariamente alle aspettative, vede  un calo dell‟attrattività 

territoriale rispetto ad investimenti esterni e una riduzione degli investimenti interni 

direttamente connessi all‟aumento della produttività.  

I dati meno confortanti per la Camera di Commercio vengono dai comparti 

estrattivo-costruzioni e metallurgico-meccanico. 

Anche per il settore industriale può parlarsi di difficoltà ad esportare i propri 

prodotti, soprattutto con riferimento alle piccole imprese. 

 

 I Servizi  

Sembra uno dei settori  che risente maggiormente della crisi dove si prevede un 

ulteriore calo del fatturato e degli occupati. 

Di scarso rilievo, anzi in diminuzione, il numero di imprenditori che prevede di 

fare investimenti. 

Il dato è in linea con il corrispondente  calo della domanda dovuta alla 

contrazione dei consumi. 
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Il Commercio 

Disaggregando i dati del settore dei servizi e analizzando, nello specifico, le 

dinamiche del commercio, si rileva una forte contrazione del fatturato nel corso del 

2011, a cui si accompagna un forte calo dell‟occupazione. 

Sembra essere uno dei settori che maggiormente risente del calo dei consumi. 

 

 

Il Turismo e la capacità ricettiva 

Il numero delle strutture ricettive  passa da 70 a 72 nel corso dell‟anno 2011. 

Si registra l‟apertura di N. 1 albergo e di  N.1 residenza turistico alberghiera nel 

Comune di Gela; N.1 albergo nel Comune di Montedoro;  N. 1  B & B nel Comune di 

Caltanissetta. 

Al contempo  si registra la chiusura nel Comune di Butera di n.1 B & B e la 

chiusura di N. 1 albergo nel Comune di Caltanissetta.  

Si riportano di seguito i dati delle imprese del territorio come distribuite sul 

territorio provinciale
5
: 

 

SEDE N. TIPOLOGIA N. CLASSIF. DENOMINAZIONE 

BOMPENSIERE 1 CASE - 
APPARTAMENTI - 
VACANZE 

1 1 STELLA B&B IL PICCHIO ROSSO 

      
BUTERA 7 ALBERGO 1 3 STELLE HOTEL LIDO DEGLI ANGELI 

  BED & 
BREAKFAST 

  3 2 STELLE B&B FALCONARA 

    2 STELLE B&B TENUTELLA DI MORELLO CARMELO F. 

    2 STELLE B&B IL PORTICO DEI NORMANNI 

  CAMPEGGIO 1 3 STELLE CAMPING DEGLI ANGELI 

  VILLAGGIO 
ALBERGO 

2 4 STELLE SIKANIA RESORT S.P.A. 

    4 STELLE FALCONARA CHARMING HOUSE & RESORT 

      

                                                             
5 Dati forniti dal Servizio Turismo dell‟Ente. 
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SEDE N. TIPOLOGIA N. CLASSIF. DENOMINAZIONE 

CALTANISSETTA 27 ALBERGO 4 4 STELLE HOTEL SAN MICHELE 

    3 STELLE HOTEL GIULIA 

    3 STELLE HOTEL VENTURA 

    3 STELLE HOTEL PLAZA 

CALTANISSETTA  BED & 
BREAKFAST 

19 3 STELLE B&B MIRO' 

    3 STELLE B&B SERRA DEI LADRONI DI VENNIRO 
ADRIANA 

    3 STELLE B&B SANT'ELIA 

    3 STELLE FAVARELLA 

    3 STELLE B&B SMILE 

    3 STELLE DUE FONTANE 

    3 STELLE B&B SAN PIETRO DI SALVAGGIO SALVATORE 

    3 STELLE B&B VILLA DEGLI ULIVI 

    3 STELLE B&B PIAZZA GARIBALDI 

    3 STELLE B&B AL VECCHIO OLMO 

    3 STELLE B&B ANTICHI RICORDI 

    3 STELLE B&B RESIDENCE ELLE STELLE 

    3 STELLE B&B IL BACO E LA SETA 

    3 STELLE B&B SANTA LUCIA 

    3 STELLE B&B  CENTRO STORICO 

    2 STELLE B&B L'ABBAZIA 

    3 STELLE B&B WHITE ANGELS 

    3 STELLE B&B PALAZZO AJALA 

    3 STELLE B&B VILLA ANTONIO 

  CASE PER FERIE 1 1 STELLA CASA PER FERIE CEFPAS 

  TURISMO RURALE 3 3 STELLE TURISMO RURALE LA FENICE 

    4 STELLE FEUDO MUSTA TESTASECCA 

    4 STELLE FEUDO SAN MARTINO 

      
CAMPOFRANCO 1 ALBERGO 1 1 STELLA HOTEL LA FAZENDA 
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SEDE N. TIPOLOGIA N. CLASSIF. DENOMINAZIONE 

GELA 14 AFFITTACAMERE 2 3 STELLE AFFITTACAMERE IL GIRASOLE 2 

    3 STELLE AFFITTACAMERE IL GIRASOLE  

  ALBERGO 6 1 STELLA HOTEL VILLA KERATEA 

    1 STELLA HOTEL SOLE 

    4 STELLE HOTEL VILLA PERETTI 

    3 STELLE HOTEL SILENO 

    4 STELLE DANIELA GARDEN HOTEL 

    3 STELLE HOTEL CAPO SOPRANO 

GELA  BED & BREAKFAST 5 3 STELLE B&B LA GORGONE 

    3 STELLE B&B LA VILLETTA 

    3 STELLE B&B VILLA MARINETTI 

    2 STELLE B&B TUCCIO ERICA 

    3 STELLE B&B DELLA PALMA 

  RESIDENZA 
TURISTICO 
ALBERGHIERA  

1 3 STELLE HOTEL CAPO SOPRANO 

      
MAZZARINO 3 ALBERGO 1 3 STELLE ALESSI PALACE HOTEL 

  BED & BREAKFAST 1 2 STELLE B&B ROSARIO & EDITH RUSSO-LUTZ 

  TURISMO RURALE 1 4 STELLE L'ANTICA CORTE 

      
MONTEDORO 5 ALBERGO 1 2 STELLE HOTEL SICANIA 

  BED & BREAKFAST 2 3 STELLE B&B ALBAROSA 

    3 STELLE B&B BUFALINO ROSARIO 

  CASE - 
APPARTAMENTI - 
VACANZE 

2 1 STELLA CASE PER VACANZE PETIX DI PETIX FLAVIO 
MARIA 

    1 STELLA CASE PER VACANZE PETIX DI PETIX FLAVIO 
MARIA 

      
MUSSOMELI 3 BED & BREAKFAST 3 3 STELLE B&B VIOLA DI PIAZZA GIUSEPPINA 

    3 STELLE B&B VIOLA DI NIGRELLI TANIA 

    2 STELLE B&B PADALINO SALVATORE 

      
RIESI 1 CASE PER FERIE 1 1 STELLA CASE PER FERIE MONTE DEGLI ULIVI 
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SEDE N. TIPOLOGIA N. CLASSIF. DENOMINAZIONE 

SAN CATALDO 3 ALBERGO 1 3 STELLE HOTEL HELIOS 

  BED & BREAKFAST 1 2 STELLE B&B ROCCELLA DI GAETANO MARCENO' 

  CASE PER FERIE 1 1 STELLA CASE PER FERIE ASSOCIAZIONE DISABILI 

      
SERRADIFALCO 2 BED & BREAKFAST 2 3 STELLE LE TERRAZZE TRA LE ZAGARE 

    3 STELLE B&B A CASA DI SERY 

      
SUTERA 3 AFFITTACAMERE 1 1 STELLA AFFITTACAMERE RABATO 

  BED & BREAKFAST 2 2 STELLE B&B PIAZZA DI INGRAO CALOGERA 

    2 STELLE B&B CARRUBBA DI CARRUBBA VITTORIO 

      
VALLELUNGA 
P.NO 

1 AFFITTACAMERE 1 2 STELLE AFFITTACAMERE LOCANDA TANARIZZI 

      
VILLALBA 1 BED & BREAKFAST 1 2 STELLE B&B LE SERRE DI PACINO- ALESSI 

      
TOTALE 72  72   

 

 

Analizzando nel dettaglio l‟offerta turistica ricettiva,  appare evidente che si 

tratta ancora di un‟offerta con un target medio-basso. 

Risultano poco rilevanti le previsioni di investimento anche in considerazione 

del fatto che il settore, nel corso del 2011, risente della crisi in modo molto forte. 

Peraltro, ciò appare inevitabile, sia con riferimento al contesto generale, sia con 

riferimento alle specificità settoriali, infatti, il settore ricettivo turistico è quello che si 

è mostrato maggiormente vulnerabile anche rispetto ai critici dati nazionali e regionali. 

L‟andamento lievemente positivo, rispetto al 2010, della presenza turistica, 

evidenzia che, attraverso azioni di policy mirate, il sistema turistico, negli scenari 

futuri dello sviluppo locale, può ben rappresentare un settore di espansione, soprattutto 

se collegato a politiche di valorizzazione e promozione del patrimonio artistico-

culturale-ambientale. 
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MOVIMENTO TURISTICO NEGLI ESERCIZI ALBERGHIERI ED EXTRALBERGHIERI NEL PERIODO: 
GENNAIO/DICEMBRE 2010/2011 

          

   
  Esercizi Alberghieri 

   

  
Arrivi 

   
Presenze   

          

 
2010 2011 Differenza %   2010 2011 Differenza % 

Stranieri        4.645            5.298  653 14,06           16.725          19.516  2.791 16,69 

Italiani       46.434          47.763  1.329 2,86         161.936        184.516  22.580 13,94 

Totale       51.079          53.061  1.982 3,88         178.661        204.032  25.371 14,20 

          

   
  Esercizi Extralberghieri 

   

  
Arrivi 

   
Presenze   

          

 
2010 2011 Differenza %   2010 2011 Differenza % 

Stranieri        1.462            1.015  -447 -30,57             5.881            5.104  -777 -13,21 

Italiani        9.263            8.615  -648 -7,00           54.616          47.752  -6.864 -12,57 

Totale       10.725            9.630  -1.095 -10,21           60.497          52.856  -7.641 -12,63 

 
                  

   
  Totale Esercizi Alberghieri ed Extralberghieri 

 

  
Arrivi 

   
Presenze   

          

 
2010 2011 Differenza %   2010 2011 Differenza % 

Stranieri        6.107            6.313  206 3,37           22.606          24.620  2.014 8,91 

Italiani       55.697          56.378  681 1,22         216.552        232.268  15.716 7,26 

Totale       61.804          62.691  887 1,44         239.158        256.888  17.730 7,41 
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Presenze Italiani Anno 2011 n. 232.268 

Toscana;  6.219 ; 

2,68%

Umbria;  1.918 ; 

0,83%

Marche;  2.523 ; 

1,09%

Lazio;  8.711 ; 3,75%

Sicilia;  120.462 ; 

51,86%

Sardegna;  1.699 ; 

0,73%

Piemonte;  9.425 ; 

4,06%

Val D'Aosta;  780 ; 

0,34%

Lombardia;  31.366 ; 

13,50%
Trento;  1.267 ; 

0,55%Bolzano;  668 ; 

0,29%

Calabria;  5.088 ; 

2,19%

Balilicata;  1.652 ; 

0,71%

Puglia;  5.621 ; 

2,42%
Campania;  6.984 ; 

3,01% Molise;  604 ; 0,26%
Abruzzo;  2.820 ; 

1,21%

Liguria;  2.314 ; 

1,00%

Friuli Venezia Giulia;  

1.396 ; 0,60%

Veneto;  10.821 ; 

4,66%

Emilia Romagna;  

9.930 ; 4,28%

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 1 - PRESENZE ITALIANI ANNO 2011 

FIGURA 4  - PRESENZE STRANIERI ANNO 2011 
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Anche il settore turistico mostra quella che sembra una debolezza fisiologica del 

sistema nisseno e, cioè,  l‟incapacità di attrarre i mercati internazionali. 

L‟analisi degli arrivi e delle partenze mostra, infatti, un turismo provinciale legato 

al mercato italiano e soprattutto interno alla stessa regione. 

Il mercato estero copre una percentuale minima e le presenze più significative 

sembrano potersi collegare ai passati flussi migratori della provincia. 

Questo potrebbe significare che il ricorso a politiche di e-coming attraverso 

l‟intercettazione delle comunità italiane all‟estero può rappresentare un‟arma di crescita 

per il settore. 

Allo stesso modo, occorre implementare delle politiche di crescita complessiva 

del settore, attenzionando le aree geografiche che, ad oggi, risultano totalmente 

scoperte. 
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2.2 L’Amministrazione 

        Numero dipendenti  

In riferimento al numero dei dipendenti
6
, nel corso dell‟anno 2011, si è proceduto 

al collocamento a riposo di n. 6 dipendenti a tempo indeterminato, pertanto il personale 

in servizio alla data del 31/12/2011 risulta così composto:  

 N. 373 dipendenti di cui 2 unità a tempo determinato; 

 N. 8 dirigenti di cui 2 a tempo determinato. 

In riferimento alle unità  di “Staff” poste alle dipendenze della Presidenza, si è 

riscontrato che le stesse  non sono state confermate nel corso dell‟anno 2011. 

Per quanto concerne il personale docente, in servizio presso  l‟Istituto Superiore di 

Studi Musicali “V. Bellini”,  si è proceduto al collocamento a riposo di  N.1 unità, ed 

alla nomina di N. 2 docenti supplenti a tempo determinato; pertanto, alla data del 

31/12/2011,  il personale docente  risulta così composto:  

 N. 32 docenti di cui 12 a tempo determinato. 

 

                                                             
6 Dati forniti dal Settore Personale e Organizzazione 

419

405
393 388 387

381

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale personale in servizio

26 27 27 28

4 4

2006 2007 2008 2009 2010 2011

di cui  a tempo determinato

32 32

30
31 31

32

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale docenti Istituto Superiore di 
Studi Musicali     "V. Bellini"

10 11 9 10 10 12

2006 2007 2008 2009 2010 2011

di cui docenti  supplenti Istituto 
Superiore di Studi Musicali     "V. 

Bellini"
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Si riportano di seguito i grafici  relativi al personale in servizio distinti per tipologia: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9 10 11 10
8 8

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale dirigenti 

3
4

5 5

2 2

2006 2007 2008 2009 2010 2011

di cui a tempo determinato

45 43
37 35 36 34

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale funzionari  

51

48 48

50
49 49

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale istruttori direttivi    

1 1 1 1 1 1

2006 2007 2008 2009 2010 2011

di cui a tempo determinato  

137 135
132 130

119 119

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale istruttori    

13 13 12 12

1 1

2006 2007 2008 2009 2010 2011

di cui a tempo determinato   
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94

88 86 85

100 100

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale esecutori 

1 1 1

2

0 0

2006 2007 2008 2009 2010 2011

di cui a tempo determinato

30 30

29 29

28 28

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale operatori

8 8 8 8

0 0

2006 2007 2008 2009 2010 2011

di cui a tempo determinato 

52 50 49 48 46 42

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Totale collaboratori Professionali   

1 1 1 1 1 1

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Giornalista

5
6

5

3 3

0

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Staff Presidente
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L‟analisi delle dinamiche del personale dipendente,  mostra, in linea con gli 

indirizzi nazionali: 

1) Una contrazione del personale a tempo indeterminato per il blocco del turn over; 

2) Una caduta, in termini assoluti, del personale a tempo determinato, dovuta 

sostanzialmente a due fattori: 

a) Il blocco delle assunzioni; 

b) La stabilizzazione del precari al 31.12.2010. 

 

L‟unico dato che rimane costante è quello relativo all‟Istituto Superiore Musicale 

“V. Bellini”. 

Se si analizzano, poi, i dati complessivi, disaggregandoli per tipologia 

professionale, si nota come la maggiore contrazione si è avuta: 

1) Nel personale dirigenziale, per effetto della ristrutturazione organizzativa, con la 

soppressione di n. 4 posizioni dirigenziali e la copertura, di fatto, di n.8 sui 10 

previsti in dotazione organica; 

2) Negli istruttori, per effetto dei pensionamenti e della contrazione delle 

assunzioni a tempo determinato; 

3) Nello staff del Presidente per la totale soppressione delle assunzioni a tempo 

determinato. 
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 Istituti di Istruzione Secondaria Superiore 

 

Denominazione 
scuola 

Sede 

 
Anno scolastico 

2008/2009 

 
Anno scolastico 

2009/2010 

 
Anno scolastico 

2010/2011 

 
Anno scolastico 

2011/2012 

Differenza  
 anno scolastico  

2011/2012  
rispetto  al 2010/2011 

 
Numero 

classi 
Numero 
alunni  

Numero 
classi 

Numero 
alunni  

Numero 
classi 

Numero 
alunni 

 
Numero 

classi 
Numero 
alunni 

Classi Alunni 

1 Classico " Eschilo "  Gela  23 573  23 570  23 558  30 715 7 157 

2 Classico  Mazzarino  14 286  13 292  13 319  14 316 1 -3 

3 Classico  Mussomeli  11 219  9 173  7 136  12 269 5 133 

4 Classico "R. Settimo" Caltanissetta  44 989  41 1.011  39 979  39 982 0 3 

5 Magistrale  Gela  19 399  18 395  19 397  11 236 -8 -161 

6 Magistrale " A. 
Manzoni" 

Caltanissetta  29 654  27 640  27 632  25 574 -2 -58 

7 Scientifico "Vinci"  Niscemi  36 894  37 873  36 841  32 780 -4 -61 

8 Scientifico "Vassallo"  Riesi  14 322  13 319  11 245  12 259 1 14 

9 Scientifico  Mussomeli  10 251  12 276  12 277  6 138 -6 -139 

10 Scientifico " A. Volta" Caltanissetta  46 1.104  42 1.038  39 962  36 852 -3 -110 

11 Scientifico " Vittorini"  Gela  47 1.128  43 990  39 945  39 956 0 11 

12 I.P.A.A. Niscemi  2 40  4 88  5 102  7 122 2 20 

13 I.P.A.A. Mussomeli  10 212  10 195  10 206  11 208 1 2 

14 I.P.A.A. Mazzarino  5 108  5 99  5 86  5 99 0 13 

15 I.P.A.A. " Livatino"  San Cataldo  5 99  5 99  6 106  7 127 1 21 

16 Istituto Prof. 
Alberghiero 

Gela  26 545  24 509  23 442  21 427 -2 -15 

17 Istituto Prof. 
Alberghiero 

Caltanissetta  32 657  33 733  33 752  33 731 0 -21 

18 I.P.S.S. Caltanissetta  11 211  11 223  11 227  10 206 -1 -21 
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Denominazione 
scuola 

Sede 

 
Anno scolastico 

2008/2009 

 
Anno scolastico 

2009/2010 

 
Anno scolastico 

2010/2011 

 
Anno scolastico 

2011/2012 

Differenza  
 anno scolastico  

2011/2012  
rispetto  al 2010/2011 

 
Numero 

classi 
Numero 
alunni  

Numero 
classi 

Numero 
alunni  

Numero 
classi 

Numero 
alunni 

 
Numero 

classi 
Numero 
alunni 

Classi Alunni 

19 Ist. Prof.le 
Abbigliamento e Moda  

Riesi  4 64  4 74  4 83  4 72 0 -11 

20 I.P.S.S. Gela  10 175  10 215  11 248  10 197 -1 -51 

21 I.P.S.I.A. " Galilei" Caltanissetta  24 469  24 454  26 508  28 617 2 109 

22 Sede coordinata 
Campofranco 

Campofranco  5 92  4 70  4 87  4 76 0 -11 

23 I.P.S.I.A. " Fermi"  Gela  27 513  26 509  24 500  22 425 -2 -75 

24 Istituto d'Arte "Juvara" San Cataldo  16 302  16 316  15 313  15 306 0 -7 

25 I.T.A. " Sen. A. di Rocco" Caltanissetta  10 186  10 180  10 170  8 147 -2 -23 

26 I.T.C.   Niscemi  11 271  10 205  8 156  8 158 0 2 

27 I.T.C. " Sturzo Gela  26 589  26 594  24 564  22 509 -2 -55 

28 I.T.G.C. " Carafa" Mazzarino  19 358  20 368  20 411  19 388 -1 -23 

29 I.T.C. " Rapisardi"* Caltanissetta  34 745  31 713  43 1002  40 945 -3 -57 

30 I.T.C. carc.  San Cataldo  0 0  0 0  0 0  0 0 0 0 

31 I.T.C.G. " Hodierna" Mussomeli  25 541  25 543  25 525  24 504 -1 -21 

32 I.T.C. serale  Mussomeli  2 27  1 14  1 18  0 0 -1 -18 

33 I.T.G. "L. da Vinci" * Caltanissetta  13 263  13 259     0  0 0 

34 I.T.C. serale  Caltanissetta  2 32  1 13  0 0  0 0 0 0 

35 I.T.A.S. " Russo" Caltanissetta  30 725  33 781  33 834  35 916 2 82 

36 I.T.I. "Mottura" Caltanissetta  35 844  33 762  30 708  31 713 1 5 

37 I.T.I. "Mottura" serale Caltanissetta  5 118  5 134  3 79  3 68 0 -11 
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Denominazione 
scuola 

Sede 

 
Anno scolastico 

2008/2009 

 
Anno scolastico 

2009/2010 

 
Anno scolastico 

2010/2011 

 
Anno scolastico 

2011/2012 

Differenza  
 anno scolastico  

2011/2012  
rispetto  al 2010/2011 

 
Numero 

classi 
Numero 
alunni  

Numero 
classi 

Numero 
alunni  

Numero 
classi 

Numero 
alunni 

 
Numero 

classi 
Numero 
alunni 

Classi Alunni 

38 I.T.I. " Morselli"  Gela  34 705  32 661  30 591  28 604 -2 13 

39 I.T.G. "Maiorana" Gela  11 217  11 235  12 275  12 279 0 4 

40 I.T.G. " Maiorana" serale Gela  5 129  7 198  4 135  4 124 0 -11 

41 I.T. Turistico  Gela  3 53  3 54  5 90  6 113 1 23 

 Totale complessivo   735 16.109  715 15.875  690 15.509  673 15.158 -17 -351 

 

Nel corso del 2011 si assiste ad una contrazione della popolazione scolastica e delle relative classi nelle scuole di competenza della 

Provincia
7
. 

Il dato è in linea con l‟analisi dell‟andamento demografico della popolazione provinciale. 

 

 

 

 

 

                                                             
7 Dati forniti dall‟Ufficio Scolatico Provinciale di Caltanissetta 
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Parco macchine e strumentazione operativa 

La dotazione delle autovetture e strumentazione operativa durante il corso 

dell‟anno 2011 non ha subito variazioni di rilievo. 

Rispetto alla ricognizione effettuata con il Piano delle Performance, si 

evidenzia soltanto la demolizione di n. 1 Fiat Panda VAN e la rimessa in uso di 

una Fiat Brava, confermando, pertanto, la dotazione complessiva di n. 65 tra 

autovetture e strumentazione operativa
8
. 

 

                                                             
8 Dati forniti dal Servizio Autoparco dell‟Ente 

1 6

14

16
5

13

6
2 2

Autovetture e strumentazione operativa in uso al 31/12/2011

1) Autovettura  
rappresentanza Presidente

2) Autovetture servizio 
Assessori, Dirigemti e 
Funzionari

3) Autovetture servizio 
Personale Tecnico ed 
Amministrativo

4) Autovetture servizio 
controllo viabilità

5) Autovetture Protezione 
Civile

6) Strumentazione Operativa 
- Manutenzione Viabilità

7) Strumentazione Operativa 
- Manutenzione Edilizia

8) Strumentazione Operativa 
- Controllo Territorio e 
Ambiente

9) Strumentazione Operativa 
- Protezione Civile
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Le partecipazioni della provincia di Caltanissetta 

Ai sensi della legge finanziaria 244/08 e successive modifiche ed 

integrazioni, la Provincia ha avviato, nel corso del 2011, un processo di 

razionalizzazione del proprio portafoglio azionario.
9
 

 

                                                             
9 Dati forniti dal 1° Settore-Presidenza e Rapporti Istituzionali 
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3- OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI  

 

3.1 Albero della Performance 
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3.2 Obiettivi Strategici e Performance Organizzativa 

 

La rappresentazione della Performance organizzativa per l‟anno 2011, in via 

sperimentale, è stata collegata nei due obiettivi strategici intersettoriali 

denominati: 

1.  “Semplificazione dei Procedimenti Amministrativi dell‟Ente”  

2.  “Attuazione Piano Triennale della Trasparenza”.  

Questi obiettivi coinvolgevano per la loro realizzazione tutti i settori 

dell‟Ente, mentre il contributo del personale è stato spalmato, percentualmente, 

parte su questi due progetti, parte sui progetti settoriali, e altra parte sull‟attività 

consolidata dell‟Ente. In questo modo, non soltanto si è in grado di individuare in 

maniera chiara il contributo dei dirigenti ai progetti strategici, ma anche il grado 

di partecipazione del personale. 

Le schede elencate di seguito rappresentano in modo sintetico il risultato 

raggiunto rispetto ai risultati attesi. 
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OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE N.1 

Descrizione Obiettivo Semplificazione dei procedimenti amministrativi dell’Ente 

Peso attribuito all’obiettivo 
10 

Indicatore delle fasi 
Tempo/quantità 

Natura dell’ obiettivo: 
Strategico intersettoriale 

Leader group 
Tutti i Dirigenti con il coordinamento del Segretario/Direttore Generale 

Altre strutture coinvolte 

Il programma coinvolge trasversalmente tutti i settori dell‟Ente e ciascuno per i 

procedimenti di competenza. 

Il piano si è avvalso del supporto, a costo zero per l‟Ente, del Formez attraverso la 

partecipazione al progetto Regioni Sempli.CI. presidiato, nell‟ambito del PON 

Governance ed Azioni di Sistema, dal Dipartimento degli Affari Regionali con 

l‟obiettivo generale di supportare le Regioni e gli Enti Locali sull‟attuazione delle 

linee strategiche della L. 69/09 in materia di semplificazione. 

Stato di attuazione  % Obiettivo raggiunto al 100% 

Descrizione dell’attività 

prevista 

 La mappatura generale dei procedimenti dell‟ente Provincia; 

 L‟adeguamento dei regolamenti; 

 L‟adozione del piano per la determinazione dei tempi e del responsabile del 

procedimento: il piano dovrà contenere i dati essenziali su ogni procedimento 

dell‟Ente e cioè l‟unità organizzativa responsabile del procedimento, il termine 

finale e quello delle singole fasi, gli adempimenti amministrativi previsti, le 

eventuali modalità per la presentazione delle comunicazioni on-line; 

 L‟elaborazione di un piano per il miglioramento dei tempi e la semplificazione 

dei processi. 

Risultato atteso: 

Attività di supporto e coordinamento per la mappatura dei processi e per la 

determinazione dei tempi e dei responsabili. Supporto per predisposizione eventuale 

modulistica e pubblicazione sul sito web dei tempi e dei responsabili dei 

procedimenti che interessano gli stakeholder esterni. 

Risultato conseguito 

Approvazione tabelle procedimentali relative ai singoli procedimenti amministrativi 

con atto di G.P. n. 376 del 27/10/2011; 

Pubblicazione sul sito dell‟Ente. 

Risorse umane a consuntivo 
 Vedi schede  allegate al piano  

Risorse finanziarie previste 
======== 

Risorse finanziarie a 

consuntivo 

======== 

Valore consuntivo 

dell’indicatore 

100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato 

atteso e raggiunto 

======== 

Cause degli scostamenti 
======== 
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OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE N. 2 

Descrizione Obiettivo  Attuazione Piano Triennale della Trasparenza 

Peso attribuito 

all’obiettivo 

10 

Indicatore delle fasi 
Tempo/quantità 

Natura dell’ obiettivo: 
Strategico intersettoriale 

Leader group 
Tutti i Dirigenti con il coordinamento del Segretario/Direttore Generale 

Altre strutture coinvolte 
Il programma coinvolge trasversalmente tutti i settori dell‟Ente e ciascuno per i 

procedimenti di competenza. 

Stato di attuazione  % Obiettivo raggiunto al 100% 

Descrizione dell’attività 

prevista 

L‟Ente nel rispetto del principio costituzionale di trasparenza e dei principi contenuti 

all’art.11 del D.Lgs 150/09 con deliberazione di G.P. n. 29 del 14.02.2011 ha 

adottato il Piano Triennale della Trasparenza che costituisce obiettivo strategico 

per l‟anno 2011 per tutti i settori dell‟Ente le cui singole competenze di attuazione 

sono puntualmente previste nei relativi allegati. Si tratta di un servizio innovativo che 

specifica le modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di 

verifica. . 

Risultato atteso: 

Coinvolgere i cittadini nell‟attività della Amministrazione. 

Ridurre la richiesta di accesso ai documenti cartacei. 

Ridurre il consumo di carta. 

Potenziare i flussi  informativi tra i settori.  

Risultato conseguito Vedi relazione sullo stato d‟attuazione del piano triennale della trasparenza che segue 

la presente scheda  

Risorse umane a 

consuntivo 

 Vedi schede allegate al piano delle performance 

Risorse finanziarie 

previste 

======== 

Risorse finanziarie a 

consuntivo 

======== 

Valore consuntivo 

dell’indicatore 

100% 

 

Grado di 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

99,8% 

Scostamento  tra 

risultato atteso e 

raggiunto 

0,2% 

Cause degli scostamenti 
Dati non pervenuti da parte della fonte informative ( Consiglieri Provinciali) 
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RELAZIONE SULLO STATO D’ATTUAZIONE 

 DEL PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA 

 

La Provincia di Caltanissetta ha adottato il Piano Triennale della Trasparenza 

con Delibera di Giunta Provinciale n. 29 del 14.02.2011. 

Si è trattato di una scelta volontaria dell‟Amministrazione Provinciale in quanto, 

come è noto, l‟art. 11 del D.Lgs 150/2009 si applica agli Enti Locali solo con 

riferimento alle disposizioni contenute ai commi 1 e 3. 

La scelta di un‟azione sistematica e strutturata in materia di trasparenza ed 

integrità che interessa trasversalmente tutte le direzioni dell‟Ente, si è rivelata 

indispensabile sotto il profilo della gestione organizzativa, sia per un confronto 

permanente con tutti i Dirigenti, che per la definizione di linee operative uniformi ed 

univoche. 

Attraverso una metodologia che ha visto il coinvolgimento di tutti i Dirigenti, il 

Segretario/Direttore Generale ha coordinato il processo di elaborazione dei contenuti, 

di adozione ed attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza. 

Il Programma è stato trasmesso al Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli 

Utenti ed, al fine di dare ampia pubblicità all‟esterno, oltre che alla pubblicazione sul 

sito web, si è provveduto a darne notizia tramite le news elaborate dall‟Ufficio 

Stampa. Una copia è stata depositata presso l‟URP in modo da consentire la visione 

anche a chi non dispone di Internet. 

Si è voluto cogliere l‟opportunità offerta dalla normativa per mettere in campo le 

seguenti azioni: 

- Adeguamento del Portale, considerato strumento essenziale per l‟attuazione 

dei principi di trasparenza ed integrità, attraverso l‟ampliamento delle classi 

di dati oggetto di pubblicazione; 

- Uniformità degli standard di comunicazione; 

- Istituzione della sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”; 

- Correlazione tra Piano della Trasparenza e Piano delle Performance. 

 

Risultati Realizzati: 

 

- Incremento del 30% circa di accessi al sito al 31.12.2011 rispetto alla stessa 

data del 2010; 

- Decremento del consumo di carta; 

- Riduzione di richieste di copia degli atti in cartaceo; 

- Aumento di trasmissione dei flussi informativi attraverso e-mail. 
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Nella sezione “Trasparenza Valutazione e Merito” sono stati pubblicati: 

Norme sulla trasparenza, Valutazione e Merito 
 D. Lgs. 165/2001 del 30/03/2001  

 D. Lgs. 82/2005 del 07/03/2005  

 Legge 296/2006 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007)  

 Legge 69/2009 del 18/06/2009  

 D. Lgs. 150/2009 del 27/10/2009  

 Legge regionale n. 5/2011 dell'11/04/2011 

a) Programma Trasparenza e relativi allegati A-B-C 
Decreto Legislativo N. 150 del 27 ottobre 2009 
 

b) Piano delle Performace 2011 
o Delibera G.P. n. 309 del 23/09/2011 - Approvazione P.E.G.  

 P.E.G. 2011-2013  

 P.E.G. 2011-2013 - Centri di responsabilità  

 P.E.G. 2011-2013 - Programmi e progetti  

o Delibera G.P. n. 310 del 23/09/2011 - Adozione Documento Programmatico 

denominato “Piano delle Performance" 2011  

 Piano delle Performance  

o Delibera G.P. n. 428 del 14/11/2011 - Piano delle Performance 2011. Stato 

attuazione degli obiettivi al 31.10.2011  

 Riepilogo indicatori stato di attuazione al 31.10.2011  

c) Organizzazione interna  
Macrostruttura - (Del. G.P. n. 118 dell’8 Luglio 2010)  

o Presidenza e rapporti istituzionali  
o Segreteria Generale, Affari Generali e Contratti  

o Organizzazione e Personale  

o Servizi economico-finanziari  

o Informativa, Statistica e Provveditorato  

o Sviluppo economico e attività produttive  

o Viabilità e trasporti  

o Edilizia, Patrimonio immobiliare, Protezione civile  

o Territorio e Ambiente  

o Servizi sociali e culturali  

Ruoli delle competenze dell'Ente  

Dotazione organica  

d) Personale  

 Dati informativi sul personale  

 Dati relativi a incarichi e consulenze   
 

e) Incarichi e consulenze 

 Incarichi conferiti a soggetti esterni  

 Curricula e compensi dei componenti del Nucleo di Valutazione  

 Curricula e compensi del Difensore Civico  

 Curricula e compensi dei componenti Organo di Revisione  

 Curricula e compensi dei componenti del Nucleo Controllo di Gestione  

 Curricula e compensi degli esperti  

http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/dlgs_165_2001.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/dlgs_82_2005.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/legge_296_2006.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/legge_69_2009.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/dlgs_150_2009.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/LeggeRegionale5del2011.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/delibera_2011_309_04_GIU.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/peg_2011_2013.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/peg_2011_2013_centri_di_responsabilita.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/peg_2011_2013_programmi_e_progetti.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/delibera_2011_310_04_GIU.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/delibera_2011_310_04_GIU.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/piano_delle_performance_2011.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/delibera_2011-0428-02-GIU.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/delibera_2011-0428-02-GIU.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti_performance/Riepilogo_indicatori_stato_di_attuazione_31.10.2011.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/MACROSTRUTTURA.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/delibera_macrostruttura.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_1.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_2.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_3.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_4.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_5.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_6.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_7.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_8.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_9.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/organizzazione_settore_10.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/ruoli_competenze_ente.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rideterminazione_dotazione_organica.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/dati_informativi_sul_personale.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/dati_incarichi_e_consulenze_dip.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/incarichi_esterni.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/cc_nucleo_di_valutazione.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/cc_difensore_civico.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/cc_organo_di_revisione.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/cc_controllo_di_gestione.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/cc_esperti.htm
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f) Nomine presso enti e organismi vari - (Rappresentanti della Provincia Regionale 

di Caltanissetta in organismi vari ) 

 A.T.O. Idrico 6 - Caltanissetta  
o Maurelli Ferdinando  

 Comitato di Coordinamento Distretto Orticolo Sud Est Sicilia  
o Rocco Incardona  

 Commissione Provinciale Indennità di espropriazione di Caltanissetta  
o da nominare  

 Commissione Provinciale per la tutela dell'ambiente e la lotta contro 

l'Inquinamento  
o Amato Emanuele Giovanni  

o Costa Angelo Renato  

o Rinzivillo Salvatore  

 Commissione Censuaria Provinciale di Caltanissetta  
o I sezione  

 da nominare  

 da nominare  

 da nominare  

o II sezione  

 da nominare  

 da nominare  

 da nominare  

 Commissione Istruttoria I.P.P.C.  
o da nominare  

 Consorzio Area Sviluppo Industriale di Caltanissetta  
o da nominare  

o da nominare  

o da nominare  

 Consorzio Area Sviluppo Industriale di Gela  
o da nominare  

o da nominare  

o da nominare  

 Consorzio Istituzione e Gestione Corsi Universitari Caltanissetta  
o Giammusso Emilio S. (Componente Assemblea Generale)  

o Miccichè Salvatore (Componente Consiglio Direttivo)  

 I.A.C.P. di Caltanissetta  
o Nicosia Adriano Lorenzo (Componente C.d.A.)  

o Chiolo Vincenzo (Componente C.d.A.)  

o Giambusso Calogero (Componente C.d.A.)  

o Fortunato Calogero (Sindaco Revisore)  

 I.P.A.B. Opera Pia Educandato Castelnuovo - S. Caterina Villarmosa  
o da nominare  

 Istituto Musicale V. Bellini di Caltanissetta  
o Bonaffini Laura Michela (Componente C.d.A.)  

o Cucciniello Michele (Componente C.d.A.)  

 Revisori dei conti negli Istituti Istruzione di pertinenza dell'Ente  
o Bellavia Calogero (I.I.S.S. "M. Rapisardi" - Caltanissetta)  

o Di Prima Antonio Domenico (I.T.A.S. "L.Russo" - Caltanissetta)  

o Cipriani Onofrio (I.P.S.I.A. "Galilei" - Caltanissetta)  

http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Maurelli_Ferdinando_ATO_6.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Incardona_Rocco_Distretto_Orticolo_sud_est_Sicilia.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Amato_Emanuele_Giovanni_C.P.T.A..pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Costa_Angelo_Renato_C.P.T.A..pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Rinzivillo_Salvatore_C.P.T.A..pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Giammusso_Emilio_S_Assemblea_Gen_Cons_Univer.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Micciche_Salvatore_Consiglio_Dir_Cons_Univers.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Nicosia_Adriano_Lorenzo_cda_Iacp.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Chiolo_Vincenzo_cda_Iacp.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Giambusso_Calogero_cda_Iacp.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Fortunato_Calogero.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Bonaffini_Laura_Michela_cda_Ist_Musicale.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Cucciniello_Michele_cda_Ist.Musicale.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Bellavia_Calogero_rev_IISS_M_Rapisardi_Cl.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Di_Prima_Antonio_Domenico_I.T.A.S._L._Russo_Caltanissetta.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Cipriani_Onofrio_rev_IPSIA_Galilei_Cl.pdf
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o Lumia Salvatore Antonio (I.S. D'Arte "Juvara" - S. Cataldo)  

o Di Bella Gianni (I.I.S.S. "Virgilio" - Mussomeli)  

o Vitello Diego (I.I.S.S. "Carafa" - Mazzarino)  

o Fortunato Calogero (I.I.S. "L. Da Vinci" - Niscemi)  

o Ferrante Andrea (I.T.I. "Morselli" - Gela)  

o Giudice Anna Concetta (I.P.S.I.A. "Fermi" - Gela)  

o Iacona Giuseppe (I.I.S.S. "R. Pasqualino Vassallo" - Riesi)  

o Marchese Maria Giovanna (I.T.I. "Mottura" - Caltanissetta)  

o Alabiso David Giuseppe (I.I.S.S. "L. Sturzo" - Gela)  

o Di Maggio Marcello Maria (I.T.S.C.G. "Hodierna" - Mussomeli)  

o Spalletta Michele (I.I.S.S. "Maiorana" - Gela)  

o Trifirò Salvatore (I.I.S.S. "Sen. A. Di Rocco" - Caltanissetta)  

o Nicoletti Carmelo Davide (Collegio Revisori n.7 della prov. di CL: I.S. 

Magistrale "A. Manzoni"; L. Ginnasio "R. Settimo"; L. Scientifico "A. 

Volta" - Caltanissetta  

o Brentino Nunzio (Collegio Revisori n. 8 della prov. di CL: I.I.S. 

"Eschilo"; L. Sc. "Vittorini"; Direz. Did. VII Circolo - GELA)  

 S.C.P.A. Caltanissetta Agricoltura e Sviluppo  
o da nominare  

o da nominare  

 Soc. Cons. a.r.l. Gal Terre del Nisseno  
o Giannone Emilio Aurelio (Componente C.d.A.)  

 Soc. Caltanissetta Service in House Providing S.r.l.  
o Margherita Vito (Presidente C.d.A.)  

o Marchese Calogero (Componente C.d.A.)  

o Ficicchia Massimiliano (Componente C.d.A.)  

o Lorefice Gaetano (Presidente Collegio dei Revisori)  

o Giacchino Antonio D.M. (Componente effettivo Collegio dei Revisori)  

o Minardi Carmelo (Componente effettivo Collegio dei Revisori)  

o Nastasi Marco V.Q. (Componente supplente Collegio dei Revisori)  

o Tomasi Giovanni (Componente supplente Collegio dei Revisori)  

 Società Vigilanza Venatoria e Ambientalista S.r.l.  
o Mancuso Prizzitano Antonino (Amministratore Unico)  

 Stazione  Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia - 

Caltagirone  
o da nominare  

g) Gestione economico-finanziaria -  (Dati sulla gestione economico-finanziaria 

dei servizi pubblici ) 

 Consorzi, enti e società partecipate  

 Misure organizzative per il rispetto della tempestività dei pagamenti  

 Piano triennale di razionalizzazione per il contenimento delle spese di 

funzionamento  

h) Albo dei beneficiari 2011  

Sul piano operativo, è stata effettuata, in via preliminare, una ricognizione delle 

classi di dati già presenti sul sito Internet utilizzando, allo scopo, una tabella 

riepilogativa dei dati già pubblicati e di quelli da integrare secondo i suggerimenti 

forniti dalla Delibera CIVIT n. 105/2010. 

http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Lumia_Salvatore_Antonio_I.S._d_Arte_Juvara_San_Cataldo.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/DiBella_Gianni_rev_IISS_Mussomeli.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Vitello_Diego_I.I.S.S._Carafa_di_Mazzarino.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Fortunato_Calogero_rev_IISS_L_Da_Vinci_Niscemi.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Ferrante_Andrea_ITI_Morselli_Gela_commissario.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Giudice_Anna_Concetta_rev_IPIA_Fermi_Gela.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Iacona_Giuseppe_rev_IISS_R_Pasqualino_Vassallo_Riesi.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Marchese_Maria_Giovanna_ITI_Mottura_CL_commissario.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Alabiso_David_ITC_Sturzo_Gela.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Dimaggio_ITCG_Hodierna_Mussomeli.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Spalletta_Michele_rev_IISS_Maiorana_Gela.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Trifiro_Salvatore_rev_IISS_Sen_DiRocco_Cl.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Nicoletti_Carmelo_Davide_Collegio_Revisori_n_7.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Nicoletti_Carmelo_Davide_Collegio_Revisori_n_7.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Nicoletti_Carmelo_Davide_Collegio_Revisori_n_7.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Brentino_Nunzio_Collegio_Revisori_n8.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Brentino_Nunzio_Collegio_Revisori_n8.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Giannone_Emilio_Aurelio.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Margherita_Vito_Presidente_cda.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Marchese_Calogero_Componente_cda.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Ficicchia_Massimiliano_Comp_cda.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Lorefice_Gaetano_Coll_Rev_Presidente.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Giacchino_Antonio_DM_Coll_Rev_Comp_eff.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Minardi_Carmelo_Coll_Rev_Comp_eff.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Nastasi_Marco_VQ_Coll_Rev_Comp_suppl.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Tomasi_Giovanni_Coll_Rev_Comp_suppl.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/rappresentanti_ente_in_organismi_vari/Mancuso_Prizzitano_Antonino_Amm_Unico_Soc_Vig_Venatoria_Amb_srl.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/dati_gestione_eco_fin.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/societa_partecipate.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/documenti/del_gp_96.pdf
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/piano_triennale.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/piano_triennale.htm
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3.3 Obiettivi Operativi 

 

 
Il Piano delle Performance 2011 ha previsto, oltre agli obiettivi strategici 

intersettoriali, l‟assegnazione ad ogni unità organizzativa di obiettivi operativi di 

settore di cui di seguito si rappresentano, in una scheda sintetica di performance, i 

dati più significativi della gestione dei risultati raggiunti. 

 

Le informazioni sono tratte dalla relazione dei Dirigenti a consuntivo, su cui 

è stata effettuata dal Nucleo una verifica documentale.  

Si tratta di obiettivi che, in buona parte, sono connessi all‟assegnazione delle  

risorse finanziarie e risultano, quindi, dipendenti con lo stato di salute della 

Provincia e con i vincoli di patto. 

 

Lo sforzo di analisi è stato quello, pertanto, di distinguere i fattori di 

eventuale inefficienza organizzativa e individuale, da cause oggettive 

indipendenti, che hanno influito sul quadro di raggiungimento dell‟obiettivo.  
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 34 - Giunta Provinciale e Presidenza 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 3  

Descrizione Obiettivo  
Trasparenza, Comunicazione, Informazione  -  

Realizzazione della “Carta Dei Servizi” da 

pubblicare on-line sul sito della Provincia. 

Peso attribuito all’obiettivo 
 

10 

Indicatore delle fasi 
 

20-30-40-10 

Natura dell’ obiettivo: 
 

Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Presidenza e  Rapporti Istituzionali   

Responsabile di riferimento: Dott.ssa Salvatrice Giannone 

Altre strutture coinvolte 
 

Tutti i settori dell‟Ente 

Stato di attuazione  % 
 
Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista 

Presenza di una pagina sul Sito ufficiale della Provincia 

denominata “Carta dei Servizi” dalla quale il cittadino può 

attingere tutte le informazioni riguardanti i servizi offerti 

dall‟amministrazione provinciale. 

Risultato atteso: 
Corretta  informazione  ai  cittadini  sui  servizi  provinciali  

offerti  esplicitando modalità, modulistica e tempi di ogni 

procedimento. 

Risultato conseguito 
Carta dei servizi pubblicata sul sito della Provincia 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ===== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

===== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

Nessuno 

Cause degli scostamenti 
====== 
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 34 - Giunta Provinciale e Presidenza 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 4  

Descrizione Obiettivo  

 

Curare  gli  aspetti  di  Processo  e  di  risultato  

degli  Obiettivi  Strategici  del mandato  Politico-

Amministativo  del  Presidente 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
100 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Presidenza e  Rapporti Istituzionali   

Responsabile di riferimento: Dott.ssa Salvatrice Giannone 

Altre strutture coinvolte 
Tutti i settori dell‟Ente 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 99,8% 

Descrizione dell’attività prevista 
Coordinare le attività dei responsabili di settore per garantire 

gli obiettivi strategici del mandato del Presidente. 

 

Risultato atteso: 
Attuare il programma politico-amministrativo del 

Presidente. 

 

Risultato conseguito 
Verifica degli atti attuativi degli obiettivi politico-

amministrativi del Presidente. 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ===== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

===== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
99,8% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

99,8% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

0,2% 

Cause degli scostamenti 
Dimissioni del Presidente al 16/11/2011.  
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 4 - Segreteria Generale 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 5  

Descrizione Obiettivo  Progetto Formez Regioni Sempli.C.I 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
10-30-40-20 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Segreteria Generale, Affari Legali e Contratti 

Responsabile di riferimento: Dott.Marco Ottavio Trigona 

Altre strutture coinvolte 
Tutti i settori dell‟Ente 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista 
Individuazione dei procedimenti amministrativi e dei relativi 

termini 

 

Risultato atteso: 
Predisposizione atto amministrativo per l'approvazione delle  

tabelle dei procedimenti, dei responsabili e dei tempi. 

 

Risultato conseguito 
Mappatura  dei procedimenti di competenza del Settore. 

Referente tecnico nei confronti degli altri  Settori 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ===== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

===== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

Nessuno 

Cause degli scostamenti 
====== 
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 6 - Organizzazione e Personale 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 6  

Descrizione Obiettivo  Definizione  dei  ruoli  di  competenze  richiesti  

dall’Ente 

Peso attribuito all’obiettivo 20 

Indicatore delle fasi 
20-20-25-35 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Organizzazione e Personale  

Responsabile di riferimento: Dott.ssa M. Antonia Di Forti 

Altre strutture coinvolte 
Tutti i settori dell‟Ente 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista 

Sulla base dell‟analisi dei principali processi di lavoro e 

della riorganizzazione dell'Ente, si procede all‟ 

individuazione delle competenze necessarie all‟ente e a 

quelle richieste per ciascun ruolo.  Si individuano i profili 

necessari, in accordo con i Dirigenti. Quindi si definiscono 

le schede dei profili delle competenze in relazione alla 

performance attesa 

Risultato atteso: 

Definizione dei ruoli organizzativi – profili professionali  

richiesti nell‟Ente e loro contenuti, ai fini di una maggiore 

flessibilità organizzativa e gestionale e della valutazione 

della performance. Passaggio dal mansionarismo alla 

gestione per competenze 

Risultato conseguito 

Creazione di uno strumento operativo di facile consultazione 

contenente le schede riepilogative  dei singoli profili 

professionali con gli elementi che li caratterizzano 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ===== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

===== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

Nessuno 

Cause degli scostamenti 
====== 
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 7 - Gestione Economico-Finanziaria 

 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 7  

Descrizione Obiettivo  Estinzione  anticipata  quota parte dei mutui contratti 

con la Cassa DD.PP 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
20-50-20-10 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Servizi Economico-Finanziari  

Responsabile di riferimento: Dott. Alberto Nicolosi 

Altre strutture coinvolte 
====== 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista 
Attivare tutte  le procedure necessarie per garantire 

l‟estinzione anticipata  di quota parte dei mutui contratti con 

la Cassa DD.PP. 

Risultato atteso: A decorrere dall‟esercizio 2012 si dovrebbe realizzare un 

risparmio di spesa nella parte corrente del bilancio 

Risultato conseguito 

Disponibilità di risorse finanziarie  nell‟anno 2012 

programmabili  rispetto ai tagli operati agli enti locali da 

parte dello Stato con l‟art. 14, comma 3, del D.L. n. 78/2010, 

convertito con la L. 122/2010, e già applicati in fase di 

predisposizione del bilancio pluriennale 2011-2013 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste In sede di variazione di bilancio 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

€ 1.960.482,30 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

Nessuno 

Cause degli scostamenti 
====== 
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 7 - Gestione Economico-Finanziaria 

 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 8  

Descrizione Obiettivo  Revisione Regolamento istitutivo dell'I.P.T. 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
20-20-60 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Servizi Economico-Finanziari  

Responsabile di riferimento: Dott. Alberto Nicolosi 

Altre strutture coinvolte 
====== 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 70% 

Descrizione dell’attività prevista Rivedere gli articoli del Regolamento approvato con atto 

C.P. n. 83 del 28.11.1998 

Risultato atteso:  

Migliorare la gestione del tributo provinciale 

Risultato conseguito 

Stesura della bozza del nuovo Regolamento composta da n. 

26 articoli, completa di tutta la normativa di riferimento al 

fine di consentire all‟Amministrazione di operare 

determinate scelte aventi natura discrezionale 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ==== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

==== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
70% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

70% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

30% 

Cause degli scostamenti 
La bozza del nuovo regolamento è stata presentata oltre i 

termini previsti  ( dicembre e non novembre 2011) 
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 7 - Gestione Economico-Finanziaria 

 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 9  

Descrizione Obiettivo  Monitoraggio  Patto di  Stabilita' 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
40-40-10-10 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Servizi Economico-Finanziari  

Responsabile di riferimento: Dott. Alberto Nicolosi 

Altre strutture coinvolte 
Tutti i Settori dell‟Ente 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista Monitorare costantemente nel corso dell'esercizio 

l'andamento delle entrate e delle spese dell'Ente  

Risultato atteso: Garantire il rispetto degli obiettivi fissati dal patto di 

stabilità per l'anno 2011 

Risultato conseguito 

Rispettati gli obiettivi del Patto di Stabilità 2011  - 

Trasmessa certificazione al competente Ministero entro i 

tempi. 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ==== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

==== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100%      

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

==== 

Cause degli scostamenti 
==== 
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 10 - Provveditorato ed Economato 

 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 10 

Descrizione Obiettivo  Creazione data base delle utenze dell'ente 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
20-40-20-20       

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Informatica, Statistica e Provveditorato 

Responsabile di riferimento: Dott. Alberto Nicolosi 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista 
Procedere alla ricognizione di tutte le utenze dell'Ente 

(elettriche, idriche, telefoniche, riscaldamento) e creazione 

di un data base. 

Risultato atteso: Ricognizione di tutte le utenze quale supporto decisionale 

alla razionalizzazione delle stesse. 

Risultato conseguito 
 

L‟elenco delle utenze dell‟ente. 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ==== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

==== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100%      

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

==== 

Cause degli scostamenti 
==== 
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PROGRAMMA 7 - Funzioni nel campo dello Sviluppo Economico 

PROGETTO 26 - Caccia e pesca nelle acque interne 

 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 11 

Descrizione Obiettivo  Servizio di Vigilanza Venatoria 

 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
10-30-40-20    

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore:  Sviluppo Economico ed Attività Produttive 

Responsabile di riferimento: Dott. Marco OttavioTrigona 

Altre strutture coinvolte 
Segreteria Generale e Ufficio tecnico Provinciale 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 70% 

Descrizione dell’attività prevista 

Gestione della convenzione con la società aggiudicataria del 

servizio di vigilanza venatoria - predisposizione capitolato  e 

nuovo bando di gara per l'affidamento del servizio; 

Aggiudicazione del servizio di vigilanza venatoria per il 

periodo Settembre 2011 - Dicembre 2012 

Risultato atteso: 
Affidamento del servizio 

Risultato conseguito 

 

Aggiudicazione del servizio 

 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste € 2.900.000,00 nel biennio 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

€ 978.324,11 (somme impegnate per l‟anno 2011) 

Valore consuntivo dell’indicatore 
70%      

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

70% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

30% 

Cause degli scostamenti 

La gara è stata aggiudicata, ma un contenzioso presso il 

TAR ha impedito l‟avvio del servizio. Il servizio con il 

precedente appaltatore si è chiuso al 30/08/2011 e a questo è 

dovuto il minore impegno finanziario a consuntivo 
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PROGRAMMA 7 - Funzioni nel campo dello Sviluppo Economico 

PROGETTO 32 - Industria, Commercio e Artigianato 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 12 

Descrizione Obiettivo  Attivita' di marketing  per le aziende 

agroalimentari 

Peso attribuito all’obiettivo 5 

Indicatore delle fasi 
10-30-20-40 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore:  Sviluppo Economico ed Attività Produttive 

Responsabile di riferimento: Dott. Marco OttavioTrigona 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 70% 

Descrizione dell’attività prevista 
Attività di marketing destinata a 24 aziende agroalimentari 

operanti sul territorio provinciale mediante la partecipazione 

a 3 Workshops internazionali 

Risultato atteso: Consolidare e sviluppare i processi di internazionalizzazione 

delle imprese agroalimentari della provincia 

Risultato conseguito Partecipazione a n.2 Workshops 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste € 57.000,00 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

€ 47.500,00 

Valore consuntivo dell’indicatore 
70%      

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

70% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

30% 

Cause degli scostamenti 
E‟ stato annullato il workshops di Vienna 



Relazione sulla Performance 2011                                                                                         Pagina 54 

PROGRAMMA 7 - Funzioni nel campo dello Sviluppo Economico 

PROGETTO 33 - Mercato del Lavoro 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 13 

Descrizione Obiettivo  Interventi sul mercato del lavoro 

Peso attribuito all’obiettivo 5 

Indicatore delle fasi 
20-30-50 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore:  Sviluppo Economico ed Attività Produttive 

Responsabile di riferimento: Dott. Marco OttavioTrigona:  

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 90% 

Descrizione dell’attività prevista Sportello per l'inserimento o il reinserimento lavorativo di 

soggetti con difficoltà sociali 

Risultato atteso: 
Inserimento lavorativo mediante borse lavoro 

Risultato conseguito 

L‟avvio di n. 20 borse lavoro e avvio di 8 inserimenti 

lavoratovi di soggetti tra presenti nella banca dati dello 

sportello 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste € 43.742,40 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

€ 43.742,40 

Valore consuntivo dell’indicatore 
90%      

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

90% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

10% 

Cause degli scostamenti 
Risorse finanziarie insufficient rispetto alle richieste 
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PROGRAMMA 4 - Interventi riguardanti la gestione del territorio, Viabilità ed attività diverse 

PROGETTO 19 - Viabilità 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 14 

Descrizione Obiettivo  Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza 

SS.PP. 20,  5,  132,  142   e  26 

Peso attribuito all’obiettivo 30 

Indicatore delle fasi 
85-5-5-5 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Viabilità e trasporti  

Responsabile di riferimento: Ing. Angelo Raitano 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 65% 

Descrizione dell’attività prevista Redazione n. 4 progetti  di cui almeno 3 di livello esecutivi 

Risultato atteso: 
Migliorare la percorribilità e la sicurezza stradale 

Risultato conseguito 
Redazione di n. 3 progetti dei 4 previsti senza l‟approvazione 

del bando di gara. 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste Fondi  P.O.R-FESR 2007-2013 

Risorse finanziarie a consuntivo Vedi relazione sugli investimenti 

Valore consuntivo dell’indicatore 
65% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 
65% 

Scostamento tra risultato atteso e 

raggiunto 

35%  

Cause degli scostamenti 
Mancata emissione dei decreti da parte dell‟assessorato 

competente e mancata progettazione del 4° progetto. 



Relazione sulla Performance 2011                                                                                         Pagina 56 

PROGRAMMA 4 - Interventi riguardanti la gestione del territorio, Viabilità ed attività diverse 

PROGETTO 19 - Viabilità 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 15 

Descrizione Obiettivo  
Riapertura alla transitabilità e messa in sicurezza 

SS.PP. 

Peso attribuito all’obiettivo 30 

Indicatore delle fasi 
20-80 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Viabilità e trasporti  

Responsabile di riferimento: Ing. Angelo Raitano:  

Altre strutture coinvolte 
Settore VIII - per studi geologici 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista Individuazione e descrizione interventi. Quantificazione 

importo. 

Risultato atteso: 
Attività ricognitoria al fine di programmare gli interventi 

futuri per il miglioramento stradale. 

Risultato conseguito 
Progetti approvati e  gare aggiudicate per la zona Sud e per 

la zona Nord. 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste Fondi  provincia nei limiti del patto di stabilità 

Risorse finanziarie a consuntivo Vedi relazione sugli investimenti 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

==== 

Cause degli scostamenti 
==== 
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PROGRAMMA 8 - Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 17 - Gestione Beni Demaniali e Patrimoniali 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 16 

Descrizione Obiettivo  Progettazione,  adeguamento  immobile sede 

centrale Viale  R. Margherita 

Peso attribuito all’obiettivo 15 

Indicatore delle fasi 
10-60-15-15 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 

Settore:Settore Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione 

Civile 

Responsabile di riferimento: Ing. Giuseppe Tomasella 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista 

Redazione della progettazione per l'adeguamento degli 

impianti elettrici dell'immobile sede degli Uffici centrali 

della Provincia nonché per la manutenzione delle superfici 

pittoriche della sala consiliare. 

Risultato atteso: 
Approvazione del progetto esecutivo 

Risultato conseguito 
Approvazione progetto 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste € 415.000,00 

Risorse finanziarie a consuntivo Richiesta devoluzione del mutuo alla Cassa DD.PP 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

==== 

Cause degli scostamenti 
==== 
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PROGRAMMA 9 - Funzioni nel Settore dell' Edilizia patrimonio  immobiliare, Protezione Civile  

PROGETTO 20 - Urbanistica e Programmazione Territoriale 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 17 

Descrizione Obiettivo  Manutenzione a contratto aperto scuole provinciali 

Peso attribuito all’obiettivo 15 

Indicatore delle fasi 
20-20-30-30 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 

Settore:Settore Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione 

Civile 

Responsabile di riferimento: Ing. Giuseppe Tomasella 

Altre strutture coinvolte 
Settore gare e appalti 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista Messa in sicurezza degli edifici scolastici attraverso 

interventi a contratto aperto 

Risultato atteso: 
Redazione progetti - Approvazione e aggiudicazione gara 

Risultato conseguito 
 

Progetti approvati e gare aggiudicate 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste € 1.100.000,00 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100%  

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

==== 

Cause degli scostamenti 
==== 
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PROGRAMMA 8 -  Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e Controllo 

PROGETTO 18 - Ufficio Tecnico Assistenza Tecnico-Amministrativa agli EE.LL. della 

Provincia ed altri servizi generali 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 18 

Descrizione Obiettivo  Elenco prezzi provinciale 

Peso attribuito all’obiettivo 15 

Indicatore delle fasi 
40-60 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 

Settore:Settore Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione 

Civile 

Responsabile di riferimento: Ing. Giuseppe Tomasella 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista Predisporre un elenco prezzi per lavori pubblici di 

competenza del Settore 

Risultato atteso: Razionalizzare le voci di spesa da inserire nei quadri 

economci dei progetti.  

Risultato conseguito 
Redazione elenco prezzi trasmesso ai settori tecnici 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ==== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

==== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

==== 

Cause degli scostamenti 
==== 
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PROGRAMMA 9 - Funzioni nel Settore dell' Edilizia patrimonio  immobiliare, Protezione Civile  

PROGETTO 20 - Urbanistica e Programmazione Territoriale 

 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 19 

Descrizione Obiettivo  Piano Territoriale Provinciale 

Peso attribuito all’obiettivo 15 

Indicatore delle fasi 
60-30-10 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 

Settore:Settore Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione 

Civile 

Responsabile di riferimento: Ing. Giuseppe Tomasella 

Altre strutture coinvolte 
Direzione Generale per il coordinamento e la partecipazione 

alla commissione di gara. 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 60% 

Descrizione dell’attività prevista 
Affidamento incarico P.T.P 

Risultato atteso: 
Avvio redazione progetto P.T.P 

Risultato conseguito 
Aggiudicazione  

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ==== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

==== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
60% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

60% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

40% 

Cause degli scostamenti 
Mancata stipula del contratto per contenzioso su 

aggiudicazione  
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Attuazione del Piano Triennale OO.PP e Investimenti 

 La tensione finanziaria sta comportando, non soltanto una forte contrazione 

delle entrate e delle spese correnti, ma sta incidendo pesantemente anche sulla 

capacità di investimento degli Enti Locali. 

Per questo nell‟analisi dell‟andamento gestionale degli obiettivi risulta 

assumere particolare rilievo la verifica sullo stato di attuazione del Piano triennale 

delle Opere Pubbliche e, in genere, degli investimenti dell‟Ente, in quanto questo 

è il settore che più risente, al contempo, sia della contrazione delle risorse 

finanziarie, sia dei vincoli imposti dal patto di stabilità interna.  

 Per l‟anno 2011 lo stato degli investimenti e dell‟attuazione del piano 

triennale delle OO.PP. è rappresentato nelle tabelle che seguono, distinte per 

settori di competenza e responsabilità. 

Nel leggere i dati, va tenuto presente che, mentre il settore “Edilizia” svolge 

una forte attività progettuale, avendo competenza diretta all‟esecuzione delle 

opere solo sugli immobili provinciali e sulle scuole, al settore “Viabilità”  

appartengono le competenze di progettazione ed esecuzione di opere su tutta la 

viabilità provinciale. 

SETTORE VII 

VIABILITA‟ E TRASPORTI 

N. Descrizione lavori 
Importo 

intervento 

Percentuale di 

realizzazione 
Note 

1 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della S.P. N. 

254 "Mastra-Contessa" 

(ex strada ESA) 

€. 500.000,00   Aggiudicati 

2 

Lavori di pronti interventi 

sulle SS.PP. Finalizzati 

per il ripristino della 

Viabilità interna, ricadenti 

nell'area di Caltanissetta e 

Mussomeli. 

€. 675.000,00 5% Lavori in corso 

3 

Lavori di pronti interventi 

sulle SS.PP. Finalizzati 

per il ripristino della 

Viabilità interna ricadenti 

nell'area di Mazzarino e 

Gela. 

€. 675.000,00 5% Lavori in corso 
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 Descrizione lavori 
Importo 

intervento 

Percentuale di 

realizzazione 
Note 

4 

Interventi di segnaletica 

verticale, orizzontale e 

complementare sulle 

SS.PP. 

€.300.000,00 0% Appaltati 

5 

Lavori di trasformazione 

in rotabile della S.P. n. 

253 ex R.T. Mussomeli - 

Caltanissetta. Tratto dalla 

S.P. N. 40 alla S.S. n. 122 

€. 1.800.000,00   

  Sospesa aggiudicazione 

provvissoria  per 

riduzione fondi FAS  

6 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza dell'asse di 

collegamento tra la 

Provincia di Enna e 

Falconara (attraverso le 

SS.PP.nn.7 - 47 - 162 - 

48) 

€. 2.000.000,00 13% Lavori in corso 

7 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della 

SS.PP.nn.211 e 16 per il 

miglioramento della 

viabilità e del relativo 

collegamento con la 

costruenda strada SV per 

il Tumarrano, al km 

7+000 della S.P.n.16  

€. 1.500.000,00   Redatto Progetto 

8 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della S.P.n.203 

bis 

€. 800.000,00   Progetto approvato 

9 

Lavori di manutenzione 

straordinaria, 

ammodernamento, 

prolungamento e messa in 

sicurezza della S.P.n.177 

€. 1.100.000,00 15% Lavori in corso 

10 

Lavori per la 

realizzazione del ponte al 

km 1+200 della S.P.n.248 

€. 1.430.000,00   

Sospesa procedura 

aggiudicazione 2° 

classificato per riduzione 

fondi FAS 

11 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della S.P.n.71 

dal km 1+800 al km 

4+500 

€. 750.000,00 25% Lavori in corso 
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 Descrizione lavori 
Importo 

intervento 

Percentuale di 

realizzazione 
Note 

12 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della S.P.n.122 

€. 800.000,00   Rielaborazione progetto 

13 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della S.P. n. 19 

€. 500.000,00   Attesa  pareri 

14 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della S.P.n.10 

(Ponte Olivo - Niscemi - 

Valle Pileri - Conf. CT) 

dal km 0+000 al km 

9+500 

 

€. 1.500.000,00 

 

  

 

Sospesa gara per 

riduzione fondi FAS 

15 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della S.P.n.40 

€. 1.600.000,00 30% Appaltati 

16 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in  

sicurezza della SP 19  

 

€. 1.500.000,00 

 

  

 

Attesa  pareri 

17 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della SP 42 

€. 500.000,00 80% Lavori in corso 

18 

Lavori di manutenzione 

straordinaria della S.P. 

n.38 prog.6+700 

€. 550.000,00   Progetto da rielaborare 

19 

Lavori di 

ammodernamento del 

collegamento S.S.n.640 - 

S.S.n.190 (attraverso le 

SS.PP.nn. 34 - 1 - 127 - 2 

- 135) 

€. 3.000.000,00   Aggiudicati 

20 

Lavori di manutenzione 

straordianria e messa in 

sicurezza della S.P.n.10 

(Ponte Olivo - Niscemi - 

Valle Pileri - Conf. CT) 

dal km 12+000 al km 

18+000. 

€. 800.000,00 10% Lavori in corso 

21 

Lavori di manutenzione 

straordianria e messa in 

sicurezza della S.P.n.16 

€. 650.000,00 40% Lavori in corso 
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 Descrizione lavori 
Importo 

intervento 

Percentuale di 

realizzazione 
Note 

22 

Lavori di manutenzione 

straordianria e messa in 

sicurezza della S.P.n.166 

"S.P.n.1 - Santa Rita".  

€. 600.000,00   Aggiudicati 

23 

Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 

sicurezza della S.P. N. 

254 "Mastra-Contessa" 

(ex strada ESA) 

€. 500.000,00   Aggiudicati 

24 

Lavori di pronti interventi 

sulle SS.PP. Finalizzati 

per il ripristino della 

Viabilità interna, ricadenti 

nell'area di Caltanissetta e 

Mussomeli. 

€. 675.000,00 5% Lavori in corso 

25 

Lavori di pronti interventi 

sulle SS.PP. Finalizzati 

per il ripristino della 

Viabilità interna ricadenti 

nell'area di Mazzarino e 

Gela. 

€. 675.000,00 5% Lavori in corso 

26 

Interventi di segnaletica 

verticale, orizzontale e 

complementare sulle 

SS.PP. 

€. 300.000,00 0% Appaltati 

 

I risultati si attestano circa al 60%, pertanto, il settore “Viabilità” ha avuto una 

forte contrazione di attività dovuta sostanzialmente a tre fattori:  

1. il ritardo con cui è stato approvato il Piano Triennale OO.PP.;  

2. il vincolo di patto di stabilità che ha impedito l‟approvazione e la messa in 

gara di alcuni progetti per l‟impossibilità di adottare i relativi piani di 

pagamento; 

3. riduzione dei fondi Fas e del decreto di finanziamento del piano di viabilità 

del Ministero dei trasporti. 

Altre cause di scostamento sono state: 

1. ritardi da parte dei progettisti esterni; 

2. necessità di rielaborazione dei progetti per fatti sopravvenuti.  
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SETTORE VIII 

EDILIZIA, PATRIMONIO IMMOBILIARE E PROTEZIONE CIVILE 

 

N. Oggetto Importo 
Percentuale di 

realizzazione 
Note 

1 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'Istituto 

Tecnico Commerciale e per Geometri 

Caltanissetta   

€ 50.000,00 0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

2 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'Istituto 

Alberghiero  Caltanissetta  

€ 50.000,00 
0% 

Progetto esecutivo in corso 

di redazione 

3 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nel Liceo 

Scientifico di  Caltanissetta  

€ 50.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

4 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'Istituto 

per Attività Sociali di  Caltanissetta  

n. 1149 

€ 50.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

5 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'I.T.I.S. 

di Caltanissetta  

€ 50.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

6 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nel Liceo 

Artistico di San Cataldo 

€ 30.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Caltanissetta 

7 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nel Liceo 

Scientifico di Riesi 

€ 45.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

8 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'Istituto 

Professionale per l'Agricoltura di 

Mazzarino 

€ 38.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

9 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nel Liceo 

Classico di Mussomeli 

€ 50.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

10 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nel Liceo 

Scientifico di Mussomeli 

€ 48.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 
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N. Oggetto Importo 
Percentuale di 

realizzazione 
Note 

11 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nel Liceo 

Classico di Gela 

€ 20.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Caltanissetta 

12 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'Istituto 

Magistrale di Gela 

€ 30.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

13 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'Istituto 

Tecnico Industriale di Gela 

€ 20.000,00 0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

14 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'Istituto 

Tecnico Commerciale  di Gela 

€ 22.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

15 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nel Liceo 

Scientifico di Gela 

€ 34.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo 

16 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell'Istituto 

Tecnico e per Geometri di Gela n. 

1168 

€ 43.000,00 
0% 

Progetto esecutivo  in corso 

di redazione 

17 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nel Liceo 

Scientifico di Niscemi 

€ 38.000,00 
0% 

Progetto in esame al 

Provveditorato OO.PP. di 

Palermo  

18 

Lavori messa in sicurezza degli 

elementi non strutturali nell‟Istituto 

Professionale Femminile di Gela 

€ 30.000,00 
0% 

Progetto in corso di 

redazione 

 

 

Risultati per il settore “Edilizia” 

Progettati 15 progetti su 18; in corso di esame tecnico tutti e 15; appaltati nessuno. 

   Va fatto rilevare, inoltre, il buon risultato raggiunto dal settore nella 

progettazione di opere inserite nel PISU PIST, in particolare: 

1. Completamento Palazzo Provinciale di Gela (ex locali caserma carabinieri) 

dell‟importo di € 2.500.000,00 a valere sul PISU; 
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2. Sistemazione zona costiera con ripristino ambientale per la ricostruzione della 

spiaggia da punta delle due rocche al lungomare Federico di Svevia di Gela 

dell‟importo di € 2.000.000,00 a valere sul PISU;  

3. Realizzazione anfiteatro di Niscemi dell‟importo di € 1.100.000,00 a valere sul 

PIST;  

4. Manutenzione straordinaria e sistemazione degli impianti del Parco 

Montelungo di Gela dell‟importo di € 700.000,00 a valere sul PIST;  

 

5. Completamento area esterna Kartodromo di Gela dell‟importo di 

€2.500.000,00 a valere sul PIST;  

6. Realizzazione auditorium presso l‟ITC di Mazzarino dell‟importo di 

€1.000.000,00 a valere sul PIST.  

 

Sempre nell‟ambito del PO FESR 2007/2013, sull‟Asse 3, in seguito al bando 

dell‟Assessorato Regionale Turismo il Settore ha progettato le seguenti opere: 

1. Lavori per il completamento dell‟area del Kartodromo. Stralcio pista di 

atletica. Importo € 1.500.000,00; 

2. Lavori di completamento del Palazzetto dello Sport di Caltanissetta. Importo 

€1.500.000,00; 

3. Lavori di completamento del Palazzetto dello Sport di Gela. Importo 

€1.500.000,00.
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PROGRAMMA 5 -  Funzioni nel campo della Tutela Ambientale 

PROGETTO 23 - Tutela e Valorizzazione Ambientale 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 20 

Descrizione Obiettivo  

Redazione regolamento procedimento di 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi 

dell'art. 269 del d. lgs. 152/2006 e quantificazione 

del costo di istruttoria per tale servizio 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
10-50-30-10 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Territorio e Ambiente  

Responsabile di riferimento: Dott.ssa Giulia Cortina 

Altre strutture coinvolte 
Tutti i Settori dell‟Ente 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 40% 

Descrizione dell’attività prevista 

L'attività consiste nella predisposizione dello schema di 

regolamentazione del procedimento della autorizzazione alle 

emissioni in atmosfera prodotte nel territorio della Provincia 

e di competenza della stessa, così come previsto dall'art. 269 

del D.Lgs. 152/2006, pervenendo anche alla quantificazione 

del costo di tale servizio 

Risultato atteso: Trasparenza delle procedure e incameramento dei costi di 

istruttoria 

Risultato conseguito 
Predisposizione proposta di regolamento 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ==== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

==== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
40% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

40% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

60% 

Cause degli scostamenti 

La proposta è stata predisposta nei termini, ma l‟obiettivo 

non è coerente con i risultati attesi e conseguiti in quanto il 

regolamento è solo il primo step. 
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PROGRAMMA 5 -  Funzioni nel campo della Tutela Ambientale 

PROGETTO 24 - Organnizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 21 

Descrizione Obiettivo  

Redazione regolamento del procedimento di 

iscrizione di imprese che effettuano operazioni di 

recupero di rifiuti al registro della provincia, così 

come previsto dagli artt. 214 e 216 del d. lgs. 

152/2006, pervenendo anche alla quantificazione del 

costo di istruttoria per tale servizio 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
10-50-30-10 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Territorio e Ambiente  

Responsabile di riferimento: Dott.ssa Giulia Cortina 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 40% 

Descrizione dell’attività prevista 

L'attività consiste nella predisposizione dello schema di 

regolamentazione del procedimento di iscrizione di imprese 

che effettuano operazioni di recupero di rifiuti nel registro 

della Provincia, così come previsto dagli artt. 214 e 216 del 

D. Lgs. 152/2006, pervenendo anche alla quantificazione del 

costo della istruttoria per tale servizio 

Risultato atteso: Trasparenza delle procedure ed incameramento dei costi di 

istruttoria 

Risultato conseguito 
Predisposizione proposta di regolamento 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste ==== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

==== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
40% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

40% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

60% 

Cause degli scostamenti 

La proposta è stata predisposta nei termini, ma l‟obiettivo 

non è coerente con i risultati attesi e conseguiti in quanto il 

regolamento è solo il primo step. 
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PROGRAMMA 1 -  Istruzione Pubblica, Cultura e Beni Culturali 

PROGETTO 11 - Istituti di Istruzione Secondaria 

OBIETTIVO OPERATIVO N. 22 

Descrizione Obiettivo  
Borse di studio anno scolastico 2010/2011 ai sensi 

della l.r. n. 62 del 10/03/2011 senza ausilio di 

software esterno 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
40-40-20 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore - Servizi Sociali e Culturali -  
Responsabile di riferimento: Dott. Renato Mancuso:  

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista Elaborazione delle istanze pervenute e successiva 

formulazione della graduatoria 

Risultato atteso: Trasmissione delle graduatorie alla Regione Siciliana entro 

il termine di scadenza 

Risultato conseguito 
Elaborazione graduatoria dei beneficiari e relativa 

trasmissione  

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  previste 

nel piano delle performance  

Risorse finanziarie previste Trasferimento regionale 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

Trasferimento regionale  

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

==== 

Cause degli scostamenti 
==== 
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PROGRAMMA 5 -  Funzioni nel campo della Tutela Ambientale 

PROGETTO 23 - Tutela e Valorizzazione Ambientale 

OBIETTIVO OPERATIVO N.23 

Descrizione Obiettivo  Progettazione  nuova rete di monitoraggio dell’aria 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 
Tempi dettati dal decreto assessoriale PISU-PIST 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Territorio e Ambiente  

Responsabile di riferimento: Dott.ssa Giulia Cortina 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista Redazione scheda progetto e progetto esecutivo impianto 

monitoraggio qualità dell‟aria  

Risultato atteso: 
Ammissibilità del progetto al finanziamento  

Risultato conseguito 
 

Finanziamento di € 1.200.000,00 

Risorse umane a consuntivo Personale tecnico del settore  

Risorse finanziarie previste ===== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

===== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100%  

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

====== 

Cause degli scostamenti 
====== 
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PROGRAMMA 5 -  Funzioni nel campo della Tutela Ambientale 

PROGETTO 23 - Tutela e Valorizzazione Ambientale 

OBIETTIVO OPERATIVO N.24 

Descrizione Obiettivo  Controlli ambientali 

Peso attribuito all’obiettivo 10 

Indicatore delle fasi 

Istruttoria                                                  10 

Sopralluogo                                              40 

Verbalizzazione                                        30 

Comunicazione agli organi preposti         20 

 

Oltre all‟attività svolta per delega della Procura della 

Repubblica 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di settore 

Leader group 
Settore: Settore Territorio e Ambiente  

Responsabile di riferimento: Dott.ssa Giulia Cortina 

Altre strutture coinvolte 
  Forze dell‟ordine e Procura della Repubblica 

Stato di attuazione  % Obiettivo conseguito al 100% 

Descrizione dell’attività prevista 
L‟attività è improntata alla tutela dell‟ambiente e alla 

repressione di coloro che disattendono alle norme ambientali 

minacciando l‟ambiente e la salute della popolazione 

Risultato atteso: 
Vigilanza sulla corretta applicazione delle norme ambientali  

Risultato conseguito 
Fare applicare correttamente le norme ambientali alle atività 

economiche cui sono finalizzati i controlli 

Risorse umane a consuntivo Personale tecnico del settore  

Risorse finanziarie previste ===== 

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

===== 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100%  

Grado di raggiungimento 

dell’obiettivo 

100% 

Scostamento  tra risultato atteso e 

raggiunto 

====== 

Cause degli scostamenti 
====== 
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3.4 Obiettivi Individuali 

Il Nucleo di Valutazione ha il compito di valutare la dirigenza della 

Provincia. La metodologia di valutazione, già adottata dall‟Ente con delibera di 

Giunta Provinciale n. 171 del 28.04.2001, è stata integrata nel Piano delle 

Performance con il collegamento anche alla performance organizzativa. 

Inoltre, la performance legata alle prestazioni è connessa al raggiungimento 

degli obiettivi delineati nel P.d.O. e già descritta in precedenza nella scheda di 

performance degli obiettivi operativi.  

Il Nucleo di valutazione ha valutato l‟effettivo grado di raggiungimento dei 

progetti legati alla performance individuale dei dirigenti sulla base dei report dei 

monitoraggi svolti e della documentazione inerente, ivi compresi i dati del Conto 

Consuntivo, i dati del PEG e le schede a consuntivo del P.d.O. 

La valutazione ha considerato i progetti in modo complessivo, analizzando 

la qualità del progetto oltre che il dato quantitativo della percentuale di 

raggiungimento. 

Infatti, gli indicatori, soprattutto quelli quantitativi, utilizzati per il Piano 

2011, proprio per la loro natura, non sono spesso sufficienti per rendere 

pienamente evidente il valore realizzato dal progetto. 

Sono state, inoltre, considerate anche le variabili impreviste che, nel corso 

dell‟anno, hanno influenzato negativamente l‟attività, provando a valutare anche 

se per quest‟anno, con una certa approssimazione, quanto dei risultati ottenuti 

fosse imputabile all‟azione di queste variabili e quanto alle prestazioni dei 

dirigenti. 

Ovviamente è stata considerata l‟eventuale riduzione di attività, anche se 

dovuta a cause oggettive. 

Il riconoscimento della retribuzione connessa alla performance individuale è 

stata riconosciuta in modo proporzionale al grado di raggiungimento dei progetti . 
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 Si precisa che gli obiettivi di piano sono connessi ai parametri di valutazione 

relativi ai punti 1 e 6 della scheda di valutazione dei dirigenti, mentre gli altri 

quattro parametri (come previsti nella stessa scheda) sono oggetto di valutazione 

complessiva del Nucleo. 

La scheda che segue riepiloga le percentuali di retribuzione di risultato erogati ai 

dirigenti e le fasce in cui gli stessi si sono collocati. 

 

 

 

 

1° SETTORE

3° SETTORE

4° SETTORE

5° SETTORE

2° SETTORE

 6° SETTORE

8° SETTORE

9° SETTORE

10° SETTORE

3° Da 70 a 79 10% 7° SETTORE

FASCIA

% di contributo 

delle unità 

organizzative al 

risultato

SETTORI

1° Da 90 a 100

2° Da 80 a 89

40%

50%
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4 - RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’ 

          Fonte dati - preconsuntivo 2011 –  

 

PRINCIPI GENERALI  

La stesura dei prospetti, che riportano i dati essenziali sull‟andamento economico-finanziario dell‟Ente, è stata effettuata nel rispetto dei principi di trasparenza e veridicità, al fine di consentire un‟immediata, nonché 

facilitata, lettura dei dati riportati. Sono stati  altresì applicati i principi contabili generali di cui all‟allegato 1 del D.lgs. n. 91/2011.  

 

Valore % Valore %

Avanzo di amministrazione 500.000,00 9.354.003,47

Titolo 1° - Entrate tributarie 13.387.000,00 13.771.736,00 15.150.258,44 1.378.522,44 10,01 Titolo 1° - Spese correnti 31.212.404,49 32.748.243,96 29.690.458,78 -3.057.785,18 -9,34

Titolo 2° - Entrate derivanti da contributi 

e trasferimenti  correnti dello stato, 

della regione e da altri enti pubblici 

anhe in rapporto all'esercizio di 

funzioni delegate della Regione.

18.447.258,75 19.358.358,75 19.069.451,32 -288.907,43 -1,49
Titolo 2° - Spese in 

c/capitale
9.647.740,24 16.261.740,24 11.720.744,42 -4.540.995,82 -27,92

Titolo 3° - Entrate extratributarie 1.395.561,00 1.395.561,00 1.029.257,70 -366.303,30 -26,25
Titolo 3° - Spese per 

rimborso di prestiti
4.181.415,26 6.181.415,26 3.013.021,26 -3.168.394,00 -51,26

Titolo 4° - Entrate derivanti da 

alienazioni e da trasferimenti di capitale 

e da riscossione di crediti.

7.811.740,24 7.811.740,24 4.396.913,52 -3.414.826,72 -43,71
Titolo 4° - Spese per 

servizi per conto terzi
9.273.000,00 9.273.000,00 7.116.274,93 -2.156.725,07 -23,26

Titolo 5° - entrate derivanti da 

accensione di prestiti 
3.500.000,00 3.500.000,00 461.465,44 -3.038.534,56 -86,82

Titolo 6° - Entrate da servizi   per conto 

terzi
9.273.000,00 9.273.000,00 7.116.274,93 -2.156.725,07 -23,26

0,00

Totale entrate 54.314.559,99 64.464.399,46 47.223.621,35 -17.240.778,11 -26,74 Totale spese 54.314.559,99 64.464.399,46 51.540.499,39 -12.923.900,07 -20,05

Scostamento
Spese 

Previsione 

iniziale

Previsione 

definitiva
Consuntivo 

Scostamento

Quadro Generale Riassuntivo - ESERCIZIO 2011

Entrate 
Previsione 

iniziale

Previsione 

definitiva
Consuntivo 
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Focus: I dati dimostrano una tendenza, già avviata da diversi anni da parte della Provincia, diretta a sopperire con risorse proprie alle costanti riduzioni dei trasferimenti correnti da parte dello 

Stato e della Regione. Tali riduzioni sono state più incisive a seguito delle disposizioni normative introdotte dall‟articolo 14, comma 2, del D.L. n. 78/2010, nonché dall‟art. 28,              

comma 8, del D.L. n. 201/2011.     

 

2007 2008 2009 2010 2011

Tit. I 14.050.572,73 13.676.461,23 13.297.463,42 13.047.017,79 15.150.258,44

Tit. II 24.569.626,70 24.487.252,38 20.150.241,52 22.871.998,93 19.069.451,32

Tit. III 959.991,97 908.330,47 1.930.061,17 1.026.476,30 1.029.257,70

Tit. IV 1.065.289,71 3.640.603,54 13.656.318,46 9.767.940,56 4.396.913,52

Tit. V 0,00 0,00 0,00 0,00 461.465,44

Riepilogo Entrate

(accertamenti competenza)
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Focus : L‟analisi delle entrate tributarie evidenzia un ritmo piuttosto sostenuto nell‟anno 2011, il cui apporto principale al buon risultato è stato dato dal gettito derivante dall‟imposta sulle 

assicurazioni contro la responsabilità civile dei veicoli immatricolati (RC AUTO).   

 

 

2007 2008 2009 2010 2011

Imposte 14.016.438,46 13.644.513,50 13.269.468,54 13.033.934,65 15.149.232,44

Tasse 34.134,27 31.947,73 27.994,88 13.083,14 1.026,00

Tributi speciali ed altre entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Autonomia tributaria 35,50% 35,00% 37,59% 35,31% 42,98%

Riepilogo entrate tribuarie

(accertamenti competenza)
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Focus :  L‟analisi delle entrate da trasferimenti correnti evidenzia gli effetti dei tagli conseguenti alle disposizioni normative introdotte dall‟articolo 14, comma 2, del D.L. n. 78/2010.  

 

 

2007 2008 2009 2010 2011

Trasferimenti correnti Stato 13.508.271,91 13.900.936,69 13.328.639,53 15.702.485,08 10.621.281,65

Trasferimenti correnti Regione 11.061.354,79 10.586.315,69 6.821.601,99 7.169.513,85 7.510.130,05

Trasferimenti Regione per funzioni delegate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti organismi comunitari 0,00 0,00 0,00 0,00 837.002,50

Trasferimenti altri enti settore pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 101.037,12

Spesa corrente finanziata con contributi 69,76% 70,70% 61,92% 67,47% 64,23%

Riepilogo trasferimenti correnti
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Focus :  L‟analisi delle entrate extratributarie registra un livello pressoché costante nel periodo di riferimento, ad eccezione dell‟anno 2008, il cui risultato è stato influenzato positivamente dagli 

interessi attivi corrisposti dalla Cassa Depositi e Prestiti con riferimento ai mutui contratti dalla Provincia ma non ancora erogati.  

 

 

 

2007 2008 2009 2010 2011

Proventi dei servizi pubblici 128.603,25 272.959,99 209.397,04 121.593,31 58.905,19

Proventi dei beni dell’ente 654.333,18 558.672,84 584.467,65 626.331,60 640.980,36

Interessi su anticipazioni e crediti 6.612,89 3.184,91 868.722,14 31.718,80 19.945,70

Utili netti e dividendi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi diversi 170.442,65 73.512,73 267.474,34 246.832,59 309.426,45

Incidenza entrate extra-trib. su entrate proprie 6,40% 6,23% 12,67% 7,29% 6,52%

Riepilogo entrate extratributarie

(accertamenti competenza)
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Focus :  L‟analisi delle entrate da trasferimenti in c/capitale per il finanziamento di opere pubbliche evidenzia una consistente riduzione, a fronte della quale la Provincia può sopperire solo in 

parte, attraverso l‟impiego dell‟avanzo di amministrazione, per i limiti posti dal Patto di stabilità interno.  

 

 

2007 2008 2009 2010 2011

Alienazione di beni patrimoniali 4.500,00 0,00 23.500,00 2.552,00 0,00

Trasferimenti di capitale dallo stato 774.685,00 1.620.044,28 13.514.600,00 9.751.000,00 4.392.222,04

Trasferimenti di capitale dalla regione 286.104,71 2.020.559,26 118.218,46 14.388,56 4.691,48

Trasferimenti di capitale da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale da altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Investimenti finanziati con contributi 21,59% 25,75% 76,86% 70,74% 37,51%

Riepilogo trasferimenti di capitali

(accertamenti competenza)
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Focus :  La Provincia nel corso del periodo di riferimento non ha fatto ricorso alla contrazione di nuovi mutui per il finanziamento di opere pubbliche, atteso che gli stessi avanzi di 

amministrazione disponibili nei vari esercizi non sono stati interamente utilizzati per i limiti posti dal Patto di stabilità interno. 

 Viceversa, al fine di fronteggiare la costante riduzione dei trasferimenti, la Provincia ha operato nel senso di contrarre le proprie spese correnti mediante l‟estinzione anticipata dei mutui 

contratti negli esercizi precedenti con la Cassa Depositi e Prestiti. Tale operazione ha consentito un corretto impiego dell‟avanzo di amministrazione nel rispetto dei vincoli imposti dal 

Patto di stabilità, nonché di contrarre le rate di ammortamento annue di un importo pari a € 634.140,98 al 31/12/2010 e di ulteriori € 295.274,96 al 31/12/2011.  

 

2007 2008 2009 2010 2011

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Assunzione di mutui e prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Emissione prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Incidenza indebitamento su entrate correnti 46,04% 44,14% 45,85% 40,99% 24,60%

Riepilogo accensione di prestiti

(accertamenti competenza)
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Focus :  La contrazione dei trasferimenti da parte dello Stato e della Regione ha indotto la Provincia a rivedere nel complesso tutte le proprie spese correnti, senza però operare dei tagli di tipo 

orizzontale, bensì garantendo tutti i servizi essenziali alla collettività amministrata. 

 

 

2007 2008 2009 2010 2011

Tit. I 35.218.512,60 34.634.885,96 32.543.394,71 33.906.545,43 29.690.458,78

Tit. II 4.913.610,44 14.140.028,86 17.767.732,46 13.804.716,96 11.720.744,42

Tit. III 929.701,35 976.297,20 1.025.313,19 4.120.436,12 3.013.021,26

Riepilogo Spese

Impegni competenza
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Focus :  La contrazione delle spese correnti ha riguardato quasi tutti i programmi della Provincia, con particolare attenzione però al mantenimento dei servizi essenziali. 

 

2007 2008 2009 2010 2011

Amministrazione, gestione e controllo 12.223.525,26 15.051.225,02 12.708.438,72 13.655.365,73 11.579.920,80

Istruzione Pubblica 7.537.078,49 7.152.295,72 7.131.984,40 6.784.063,64 6.269.118,94

Cultura e Beni Culturali 363.750,35 432.246,99 344.656,97 159.314,07 121.753,22

Turismo Sport e Ricreazione 1.954.983,74 922.432,25 980.566,13 892.776,97 929.905,61

Trasporti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Gestione del territorio 4.531.224,04 3.872.829,82 4.667.015,38 4.756.775,85 4.372.152,71

Tutela Ambientale 4.791.437,81 3.189.597,12 3.251.020,31 3.325.140,72 2.752.753,98

Sociale 2.354.889,53 2.457.712,37 2.232.351,01 3.038.917,67 1.773.594,07

Sviluppo Economico 1.461.623,38 1.556.546,67 1.227.361,79 1.294.190,78 1.891.259,45

Incidenza del personale sulla spesa corrente 47,08% 46,69% 49,95% 46,04% 58,04%

Riepilogo spese correnti per programmi

(impegni competenza)
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Focus :  La Provincia ha provveduto ad una ricognizione generale, al fine di razionalizzare le proprie spese, quali: spesa del personale, mediante la riorganizzazione della macrostruttura, 

approvata con atto G.P. n. 118 dell‟08/07/2010, ai sensi dell‟art. 6, comma 3, del D.Lgs n. 165/2001 e dell‟art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006; spese di funzionamento, mediante 

l‟adozione e l‟aggiornamento del piano di razionalizzazione delle spese previsto dall‟art. 2, commi 594 e seguenti, della L. n. 244/2007.    
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2007 2008 2009 2010 2011

Personale 15.358.318,91 15.564.210,34 15.149.467,76 14.938.505,66 15.156.127,84

Acquisto di beni di consumo 533.009,74 389.282,00 305.571,75 292.715,74 299.768,80

Prestazioni di servizi 11.269.123,92 10.328.606,51 10.069.588,71 11.074.589,23 9.158.985,65

Utilizzo di beni di terzi 480.585,83 535.020,64 575.173,13 479.127,79 336.904,89

Trasferimenti 4.952.170,12 3.835.822,04 2.703.264,52 4.366.164,69 2.232.236,04

Interessi 901.215,67 811.142,64 762.126,65 710.559,55 471.883,73

Imposte e tasse 1.336.536,40 1.210.292,98 1.093.802,52 1.156.816,99 1.112.671,81

Oneri straordinari 387.552,01 1.960.508,81 1.884.399,67 888.065,78 921.880,02

Riepilogo spese correnti per interventi

(impegni competenza)
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Focus :  I grafici espongono in maniera semplificativa le riduzioni di spesa effettuate dalla Provincia con riferimento alle diverse tipologie. 
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Prospetto dimostrativo del rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità interno 2011 

   
SALDO FINANZIARIO 2011 

  
Competenza 

mista 

1 ENTRATE FINALI  (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 41.394 

2 SPESE FINALI  ( al netto delle esclusioni previste dalla norma) 41.338 

3=1-2 SALDO FINANZIARIO 56 

4 SALDO OBIETTIVO 2011 -269
10

 

5=3-4 DIFFERENZA TRA SALDO FINANZIARIO E OBIETTIVO ANNUALE  325 

   

 

Sulla base delle predette risultanze il Patto di stabilità interno per l'anno 2011 è stato 

rispettato 

  

                                                             
10 In fase di trasmissione dei dati definitivi e  relativa certificazione, il saldo obiettivo è stato rimodulato (da meno 

232 a meno 269) in applicazione  della clausola di salvaguardia di cui al DPCM 23 marzo 2011 . 
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Parametro Descrizione Unità mis. Valore

Tit. 1-3  (acc. comp.) 16.179.516,14

Tit. 1-2-3  (acc. comp.) 35.248.967,46

Tit. 1  (acc. comp.) 15.150.258,44

Tit. 1-2-3  (acc. comp.) 35.248.967,46

Tit. 1-2  (acc. comp.) 34.219.709,76

Tit. Popolazione 270.890

Tit. 1  (acc. comp.) 15.150.258,44

Tit. Popolazione 270.890

Tit. 2 / Cat. 1  (acc. comp.) 10.621.281,65

Tit. Popolazione 270.890

Tit. 2 / Cat. 2  (acc. comp.) 7.510.130,05

Tit. Popolazione 270.890

Residui attivi complessivi competenza 10.198.687,12

Entrate complessive ( accertamenti di competenza) 47.223.621,35

Residui passivi complessivi di competenza 18.613.770,47

Uscite complessive ( impegni di competenza) 51.540.499,39

Residui debiti mutui (quota capitale) 8.671.394,21

Popolazione 270.890

Tit. 1-3 (risc. comp.) 15.776.407,42

Tit. 1-3 (accertam. comp.) 16.179.516,14

Spesa personale + Rimb. Mutui (imp. comp.) 17.329.012,30

Tit. 1-2-3  (acc. comp.) 35.248.967,46

Tit. Pagamenti del titolo 1 di competenza 23.740.203,65

Tit. 1  (imp. comp.) 29.690.458,78

Entrate patrimoniali 640.980,36

Valore beni patrimoniali disponibili 29.906.769,75

Valore beni patrimoniali indisponibili 78.157.970,07

Popolazione 270.890

Valore beni patrimoniali disponibili 29.906.769,75

Popolazione 270.890

Valore beni demaniali 68.501.813,31

Popolazione 270.890

Dipendenti di ruolo 414 1

Popolazione 270.890 654
17 Rapporto dipendenti su popolazione Numero = =

110,40

16 Patrimonio demaniale pro-capite Numero = = 252,88

15 Patrimonio disponibile pro-capite Numero = =

2,14%

14 Patrimonio indisponibile pro-capite Numero = = 288,52

13 Redditività del patrimonio % = =

12 Velocità gestione spese correnti % = = 79,96%

11 Rigidità spesa corrente % = = 49,16%

10 Velocità di riscossione entrate proprie % = = 97,51%

9 Indebitamento locale pro-capite Numero = = 32,01

21,60%

8 Incidenza residui passivi % = = 36,11%

7 Incidenza residui attivi % = =

6 Intervento regionale pro-capite Numero = = 27,72

5 Trasferimento erariale pro-capite Numero = = 39,21

4 Pressione tributaria pro-capite Numero = = 55,93

3 Pressione finanziaria Numero = = 126,32

INDICATORI  FINANZIARI  ED  ECONOMICI
(dati di riferimento per il relativo calcolo)

Riferimenti contabili

2 Autonomia impositiva % = = 42,98%

1 Autonomia finanziaria % = = 45,90%
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INDICATORI  FINANZIARI  ED  ECONOMICI  CONFRONTO  2007/2011 

 

 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE 2007 2008 2009 2010 2011

1 Autonomia finanziaria (%) 37,92 37,33 43,04 38,09 45,90

2 Autonomia impositiva (%) 35,50 35,00 37,59 35,31 42,98

3 Pressione finanziaria 141,54 140,15 122,94 132,24 126,32

4 Pressione tributaria pro-capite 51,50 50,23 48,88 48,03 55,93

5 Trasferimento erariale pro-capite 49,51 51,05 48,99 57,81 39,21

6 Intervento regionale pro-capite 40,54 38,88 25,07 26,40 27,72

7 Incidenza residui attivi (%) 32,57 18,10 34,21 37,43 21,60

8 Incidenza residui passivi (%) 33,72 39,50 39,76 37,67 36,11

9 Indebitamento locale pro-capite 66,79 63,33 59,62 44,55 32,01

10 Velocità riscossione entrate proprie(%) 86,23 96,74 93,91 94,65 97,51

11 Rigidità spesa corrente (%) 44,25 41,39 48,85 53,41 49,16

12 Velocità gestione spese correnti (%) 73,40 79,27 85,47 78,69 79,96

13 Redditività del patrimonio (%) 2,28 1,85 1,94 2,08 2,14

14 Patrimonio indisponibile pro-capite 279,49 287,34 292,55 292,95 288,52

15 Patrimonio disponibile pro-capite 105,35 110,62 100,62 111,08 110,40

16 Patrimonio demaniale pro-capite 169,56 184,11 203,96 223,67 252,88

17 Rapporto dipendenti su popolazione 0,0016 0,0016 0,0016 0,0016 0,0015
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40,54 38,88

25,07 26,40 27,72

2007 2008 2009 2010 2011

Intervento regionale pro-capite

32,57

18,10

34,21
37,43

21,60

2007 2008 2009 2010 2011

Incidenza residui attivi (%)

33,72

39,50 39,76

37,67

36,11

2007 2008 2009 2010 2011

Incidenza residui passivi (%)

66,79 63,33 59,62

44,55

32,01

2007 2008 2009 2010 2011

Indebitamento locale pro-capite
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86,23

96,74

93,91 94,65

97,51

2007 2008 2009 2010 2011

Velocità riscossione entrate proprie(%)

44,25 41,39

48,85
53,41

49,16

2007 2008 2009 2010 2011

Rigidità spesa corrente (%)

73,40

79,27

85,47

78,69
79,96

2007 2008 2009 2010 2011

Velocità gestione spese correnti (%)

2,28

1,85 1,94
2,08 2,14

2007 2008 2009 2010 2011

Redditività del patrimonio (%)

279,49

287,34

292,55 292,95

288,52

2007 2008 2009 2010 2011

Patrimonio indisponibile pro-capite

105,35

110,62

100,62

111,08 110,40

2007 2008 2009 2010 2011

Patrimonio disponibile pro-capite

169,56 184,11
203,96

223,67
252,88

2007 2008 2009 2010 2011

Patrimonio demaniale pro-capite

0,0016 0,0016 0,0016 0,0016

0,0015

2007 2008 2009 2010 2011

Rapporto dipendenti su popolazione
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5- PARI OPPORTUNITA’  

 

Nel corso del 2011 si è avviata l‟istruttoria per la costituzione del Comitato 

Unico di Garanzia, che, si prevede, possa iniziare la sua attività nel corso del 

2012. 

Per quanto l‟Ente, nel 2011, non abbia sviluppato indicatori per la 

misurazione delle azioni per le pari opportunità, tuttavia, rispetto agli squilibri di 

genere rilevati nel tessuto imprenditoriale, l‟Ente Provincia, con la sua presenza 

femminile, diviene, come, peraltro, le altre pubbliche amministrazioni, un fattore 

di riequilibrio. 

Inoltre, al fine di assicurare un effettivo rispetto delle pari opportunità, nella 

valutazione non vanno negativamente considerate le assenze di maternità/paternità 

e parentali. 

Viene, inoltre, attuata un‟attenta valutazione delle tematiche di genere nelle 

politiche dell‟Ente relative all‟orario di lavoro ed  alla mobilità interna.  

Per l‟anno 2012 si prevede di implementare, nell‟ambito della 

rendicontazione sociale, un‟apposita sezione dedicata al bilancio di genere.  
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6- IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE  

 

 

 

Il ciclo di gestione delle Performance 2011 si è articolato nelle seguenti fasi: 

1. Nel Piano delle Performance sono stati definiti ed assegnati gli obiettivi da 

conseguire. Per ogni obiettivo è stato definito il risultato atteso e almeno 

un indicatore in grado di rappresentare il livello di raggiungimento.  

2. Gli obiettivi del Piano sono stati collegati alla performance organizzativa, 

alla performance individuale dei dirigenti, alla performance delle unità 

organizzative. 

3. Al 30 ottobre è stato effettuato il monitoraggio del grado di 

raggiungimento degli obiettivi. 

4. Ad inizio 2012, completata la gestione 2011, sulla scorta delle relazioni dei 

dirigenti, si è completato il monitoraggio degli obiettivi del Piano delle 

Performance. 

5. Il Nucleo, sulla scorta della valutazione dei risultati raggiunti, effettua la 

valutazione dei dirigenti da cui discenderà il risultato economico connesso 

alla retribuzione di risultato. 

La retribuzione di risultato dei dirigenti sarà pubblicata sul sito, alla sezione 

all‟uopo dedicata. 

Il Nucleo deve provvedere a validare la relazione che costituisce il 

rendiconto dei risultati, così come il Conto Consuntivo rappresenta il risultato 

della gestione economico-finanziaria dell‟Ente. Il documento di validazione 

costituisce allegato alla relazione. 

La presente relazione sarà pubblicata sul sito della Provincia con le modalità 

di cui al Piano delle Performance, nell‟apposita sezione.
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6.1  Fasi, soggetti, tempi e responsabilità del processo di redazione 

della relazione sulla performance 

 

N. FASI SOGGETTI TEMPI ATTIVITA’ 

1 
Monitoraggio in corso di 

esercizio sullo stato di 

attuazione degli obiettivi 

Dirigenti 

e 

Segretario/Direttore 

 

 
Giunta 

 

 
Nucleo 

 

 
Consiglio 

dal 

30.09.2011 

al 

30.11.2011 

Relazione dei 

Dirigenti sullo stato di 

attuazione dei 

programmi. 

 

Delibera sullo stato di 

attuazione. 

 

Valutazione in itinere 

dell‟attività dei 

dirigenti. 

 

Delibera di 

riequilibrio. 

 

2 
Relazione annuale dei 

Dirigenti 
Tutti i Dirigenti 

 

dal 

31.01.2012 

al 

28.02.2012 

Relazione descrittiva 

dell‟attività 2011; 

Schede conclusive del 

raggiungimento degli 

obiettivi come 

approvate nella parte 

seconda del Piano 

delle Performance; 

Parametri percentuali 

di raggiungimento 

degli obiettivi a 

consuntivo , e del 

contributo reso dalle 

risorse umane; 

Dati sull‟andamento 

gestionale 

complessivo dell‟Ente 

sul settore di 

competenza per ogni 

dirigente. 
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N. FASI SOGGETTI TEMPI ATTIVITA’ 

3 
Predisposizione degli atti 

relativi al Conto 

Consuntivo 

 
Settore Finanziario 

 

 

 

 
Giunta 

 

 
Collegio Revisori 

 

Consiglio 

 

dal 

31.03.2012 

al 

30.04.2012 

Rappresentazione 

complessiva dello 

stato di attuazione dei 

programmi e dei 

risultati finanziari. 

 

Adozione dello 

schema 

Parere di competenza 

Delibera di 

approvazione 

4 
Esame delle relazioni e dei 

documenti sui risultati e 

valutazione 

Nucleo di 

Valutazione 

 

 

dal 

01.03.2012 

al 

30.05.2012 

E‟ l‟attività che avvia 

il vero e proprio 

processo di messa in 

correlazione dei 

risultati raggiunti con 

la valutazione dei 

dirigenti 

5 
Predisposizione relazione 

sulla Performance 

 
Direttore Generale 

 

Gruppo di lavoro di 

supporto 

 

Dirigenti per le 

informazioni di 

competenza 

 

 

 

dal 

30.05.2012 

al 

15.06.2012 

Si tratta di una 

complessa attività di 

raccolta dati, 

elaborazione, 

interpretazione  dei 

fatti organizzativi di 

contesto e gestionali 

attraverso la quale si 

rappresentano i 

risultati della gestione 

in modo più 

trasparente e 

comprensibile rispetto 

ai tradizionali 

documenti di 

rendicontazione 
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N. FASI SOGGETTI TEMPI ATTIVITA’ 

6 
Validazione della 

relazione 
Nucleo di Valutazione 

 
dal 

15.06.2012 

al 

30.06.2012 

 

La validazione 

comporta la 

valutazione da parte 

del Nucleo della 

conformità della 

relazione, sotto il 

profilo del contenuto, 

del processo e delle 

aree di miglioramento 

ai principi che 

regolano il ciclo della 

Performance 

7 
Approvazione della 

relazione 
Giunta 

 

 

 
dal  

30.06.2012 

al 

15.07.2012 

Si tratta di uno 

strumento di forte 

impatto decisionale. 

Infatti, attraverso 

l‟approvazione della 

relazione, l‟organo 

esecutivo dovrebbe 

assumere le 

informazioni per la 

futura 

programmazione. 

 

8 Pubblicazione sul sito 

Segreteria/Direzione 

Generale come 

individuato nel Piano 

della Trasparenza 

 

 

 
entro il 

30.07.2012 

Si tratta di una 

importante azione di 

trasparenza e di un 

interessante strumento 

di controllo sociale 

che si aggiunge alla 

pubblicazione sul sito 

dei compensi erogati 

ai dirigenti 

 

 

Con la pubblicazione della relazione si chiude il ciclo annuale della Performance. 

AZIONI TRASVERSALI 

Tutte le fasi sono accompagnate da fasi trasversali di condivisione delle 

informazioni, di comunicazioni dei risultati e delle eventuali azioni correttive. 

Le azioni trasversali sono affidate al Segretario/Direttore Generale in coerenza 

con il suo ruolo istituzionale. 
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6.2 Criticità e opportunità, punti di forza e di debolezza del ciclo 

della Performance 

Nell‟ambito dell‟applicazione del sistema di misurazione e valutazione delle 

performance si sono ravvisati i seguenti punti di criticità ed opportunità, di forza e 

di debolezza, che si illustrano, anche tenendo conto, da un lato dell‟analisi swot 

“allegato 10.1” al Piano delle Performance e, dall‟altro, tenendo conto di un 

benchmarking coi sistemi di altre Province omogenee con Caltanissetta, attraverso 

la visione dei dati presenti sui loro siti Internet. 

CRITICITA‟: 

a) Scarsa strategicità del sistema di programmazione: Negli Enti Locali i piani 

strategici o le linee di indirizzo politico restano astratte dichiarazioni di 

principio, o obiettivi operativi con orizzonte temporale breve. I cambiamenti 

significativi necessitano, invece, di un orizzonte temporale lungo. 

 

b) Raccordo tra gli obiettivi strategici e gli obiettivi operativi: Uno degli 

elementi di criticità più significativo è la difficoltà a costruire una buona 

integrazione fra livello strategico ed operativo, tra politica ed 

amministrazione. 

c) Scarsa coerenza tra attività amministrativa e disponibilità di risorse: 

Alcuni obiettivi percepiti come strategici non sono poi valorizzati con 

l‟assegnazione coerente delle risorse.  

d) Organizzativa: Il sistema di misurazione e valutazione delle performance 

è ancora percepito dalla maggior parte degli attori come rituale, se non 

punitivo, e non come strumento di supporto decisionale per la gestione 

delle risorse, e di miglioramento dei servizi. E‟ necessario proseguire le 

azioni di comunicazione ed informazione al fine di generare una cultura 

condivisa, improntata sul risultato. 
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OPPORTUNITA‟: 

 

a) Valore del processo: L‟avvio del processo del ciclo della Performance 

ad integrazione del ciclo di programmazione e rendicontazione 

costituisce un‟opportunità di empowerment organizzativo verso la 

cultura dell‟innovazione e del risultato. 

b) Valore della trasparenza e dell’accountability: il ciclo ha 

rappresentato in maniera più chiara e più comprensibile per gli 

stakeholders l‟attività dell‟Ente. 

c) Rappresentazione delle responsabilità: Introduce la rappresentazione  

del di chi fa cosa in modo da far leggere in maniera chiara la mappa 

delle responsabilità.   

 

PUNTI DI FORZA: 

a) Valore dell’innovazione come processo: Si è avviato un processo di 

cambiamento il cui processo è di per sé una crescita professionale e di 

competenze. 

b) Valore del documento nei contenuti: Contenuti in linea con i 

suggerimenti della CIVIT. 

c) Il rafforzamento delle competenze: Il ciclo della Performance ha 

consentito un rafforzamento delle competenze dirigenziali e l‟attenzione 

agli obiettivi. 

d) Attendibilità del sistema: L‟applicazione ha dimostrato che i 

miglioramenti introdotti con il Piano delle Performance hanno dato risultati 

attendibili considerate le significative variazioni soprattutto sul piano della 

leggibilità e rappresentatività dei risultati, sia rispetto al passato, sia nei 

confronti con altri Enti che sono rimasti legati soltanto ai sistemi 

tradizionali di rappresentazione dei risultati nel Conto Consuntivo. 
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e) Procedimentalizzazione del sistema: Il sistema di misurazione e 

valutazione della performance prevede procedure codificate con azioni e 

termini predeterminati, idonei a garantire la trasparenza, i soggetti 

coinvolti e le fasi del processo. 

f) Livello di applicazione: Il sistema di misurazione e valutazione delle 

Performance, le fasi previste nel Piano ex ante, sono state rispettate pur 

trattandosi del primo anno di sperimentazione.  

PUNTI DI DEBOLEZZA: 

a) Coerenza di sistema: Il sistema di misurazione e valutazione delle 

performance va innovato, per il futuro, sotto il profilo dei target di 

indicatori di qualità ed impatto. Inoltre, si deve dare opportuna 

valorizzazione ai comportamenti organizzativi; 

b) Completezza del sistema: Il sistema di misurazione e valutazione delle 

performance (organizzative e dirigenziale), in via sperimentale per il 2011, 

ha coperto solo parzialmente le aree previste dal D. Lgs. 150/2009. In 

particolare, per assenza di risorse sul fondo per il salario accessorio, non è 

stata coperta l‟area della performance individuale dei dipendenti se non in 

termini di contributo tempo/lavoro; 

c) Mancato collegamento con le azioni per le pari opportunità: Per le pari 

opportunità, nel 2011 non sono stati esplicitati particolari indicatori che 

valorizzino degli obiettivi in questa area. 

d) Parziale disomogeneità delle valutazioni delle P.O.: La mancanza di un 

protocollo di valutazione ha generato valutazioni, in alcuni casi, parecchio 

disomogenee o appiattite. 

e) Sistemi informatici ed informativi: Senza uno sviluppo di un sistema 

informatico di supporto al sistema di valutazione, a sua volta collegato con 

i software di gestione degli strumenti di programmazione e gestione 

finanziaria, la rilevazione dei dati e degli indicatori risulta essere 
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un‟attività molto gravosa e dispersiva. Tale criticità è molto seria, e rende 

l‟attività di supporto alla misurazione molto impegnativa, sia per il gruppo 

intersettoriale, che, coordinato dal Direttore Generale, è impegnato 

direttamente nell‟elaborazione dei dati, sia per gli stessi responsabili delle 

informazioni. 

f) Mancato raccordo tra il referto del controllo di gestione per l‟esercizio di 

riferimento e la relazione sulla performance. 

              Sintesi analisi  S.W.O.T. 

 

PUNTI DI FORZA 

 Valore dell‟innovazione come processo 

 

 Valore del documento nei contenuti 

 

 Accrescimento delle competenze 

 

 Focus sugli obiettivi 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Basso livello di coerenza del sistema con il 

target degli indicatori 

 

 Copertura parziale delle aree previste dal 

D.Lgs. 150/09 

 

 Scarso collegamento con le azioni pari 

opportunità 

 

 Sistemi informatici ed informativi non 

adeguati  

 

 Mancato raccordo con il referto del controllo 

di gestione 

OPPORTUNITA’ 

 Valore del processo come empowerment 

organizzativo 

 

 Crescita della trasparenza e degli 

strumenti accountability 

 

 Mappa delle competenze e responsabilità 

 

 Migliori informazioni a supporto del  

processo decisionale 

 

 

CRITICITA’ 

 Scarsa strategicità del sistema di 

Programmazione degli Enti Locali con arco 

temporale breve 

 

 Scarso raccordo tra gli obiettivi strategici e 

gli obiettivi operativi 

 

 Casi di mancanza di coerenza tra obiettivi e 

risorse 

 

 Percezione del sistema della Performance 

come rituale o addirittura punitivo 
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7- ALLEGATI  

7.1 Analisi di genere del personale 

ANALISI CARATTERI QUALITATIVI/QUANTITATIVI 

CATEGORIE 2011 Uomini Donne 

DIRIGENTI  * 8 5 3 
FUNZ. AMM.VI (D3) * 34 20 14 
ISTRUTTORI DIRETTIVI (D1) 49 29 20 
ISTRUTTORI  (C) * 119 70 49 
COLLABORATORI PROF. (B3) 42 36 6 
ESECUTORI (B1) * 100 76 24 
OPERATORI (A) * 28 25 3 
GIORNALISTA 1 1 0 

TOTALE  381 262 119 

DOCENTI LICEO MUSICALE* 32 24 8 
TOTALE GENERALE 413 286 127 
* DI CUI:    
DIRIGENTI  2 T.D. 2 0 
FUNZ. AMM.VI (D3) * 1 T.D.  0 1 
ISTRUTTORI  (C) * 1 T.D.  1 0 
ESECUTORI (B1) *    
OPERATORI (A) *    
DOCENTI LICEO MUSICALE* 12 T.D. 9 3 

 

Indicatori 
Valore 

2010 

Valore 

2011 Diff. 

Età media del personale (anni) 50 

 

51,38 1,38 

Età media dei dirigenti (anni) 54 54,62 0.62 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2007 rispetto 2006)   -3,34% 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2008 rispetto 2007)   -2,96% 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2009 rispetto 2008)   -1,27% 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2010 rispetto 2009)   -0,26% 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2011 rispetto 2010)   -1,55% 

% di dipendenti in possesso di laurea
11

 19,00% 20,82% 1,82% 

% di dirigenti in possesso di laurea 100% 100% - 

Giorni di formazione (media per il dipendente) 10 4 -6 

Turnover del personale 8,77% 1,56% -7,21% 

Costi di formazione/spese del personale 0,12% 0,034% -0,86% 

                                                             
11 Nel dato % pesa il valore assoluto dei docenti del Liceo Musicale 
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ANALISI DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Indicatori 
Valore 

2010 

Valore 

2011 
Diff. 

Tasso di assenze 20,98% 21,09% 0,11% 

Tasso di dimissioni premature 0,26% 1,84% 1,58% 

Tasso di richiesta di trasferimento 0,52% 0,03% -0,49% 

Tasso di infortuni 0,02% 1,05% 1,03% 

Stipendio medio percepito dai dipendenti 25.218,07 25.594,42 1,49% 

% di personale assunto a tempo indeterminato 6,98% 0,00% -6,98% 

 

ANALISI DI GENERE 

 

Indicatori 
Valore 

2010 

Valore 

2011 
Diff. 

% di dirigenti donne 37,50% 37,50% - 

% di donne rispetto al totale del personale 30,64% 31,23% 0,59% 

Stipendio medio percepito dal personale donna 25.620,86 26.969,48 5,26% 

% di personale donna assunto a tempo indeterminato 2,38% 0 -2.38% 

Età media del personale femminile (distinto per personale 

dirigente e non) 

56 

(dirigenti) 

57 1 

50 (non) 51 1 

% di personale donna laureato rispetto al totale personale 

femminile) 
25,28% 25,20% -0,08% 

Giorni di formazione femminile (media per dipendente di sesso 

femminile) 

11 5,36 -5,64 

 

 

 

 



Piano delle Performance 2011                                                                                              Pagina 102 
 

7.2 Documento di validazione della relazione 

 

- PREMESSO che questo Nucleo è stato nominato con Determinazione Commissariale 

n. 35 del 23.03.2012; 

 

- CHE al fine di procedere alla validazione della relazione sulle Performance 2011, 

redatta anche con il supporto tecnico di questo organismo di valutazione, si è tenuto 

conto dei seguenti documenti: 

1) Il Piano delle Performance 2011, approvato con Deliberazione di Giunta 

Provinciale n. 310 del 23.09.2011; 

2) Il sistema di valutazione dei Dirigenti vigente nell‟Ente; 

3) Il Regolamento provinciale per il funzionamento del Nucleo di 

Valutazione; 

4) La Relazione sullo stato degli obiettivi al 31.10.2011 approvata con 

Delibera di Giunta Provinciale n. 428 del 14.11.2011; 

5) I verbali di attività del precedente Nucleo di Valutazione dal numero 12 

al n.14 dell‟anno 2011 e nn. 1 e 2 dell‟anno 2012; 

6) Le Relazioni dei Dirigenti di Settore contenenti i seguenti documenti: 

a) Relazione descrittiva dell‟attività 2011; 

b) Schede conclusive del raggiungimento degli obiettivi come 

approvate nella parte seconda del Piano delle Performance; 

c) Parametri percentuali di raggiungimento degli obiettivi a consuntivo, 

e del contributo reso dalle risorse umane; 

d) Dati sull‟andamento gestionale complessivo dell‟Ente, ovviamente 

per ogni Dirigente sul Settore di competenza; 

7) I dati rappresentanti i risultati finanziari contenuti nel Conto Consuntivo 

2011; 

8) Accertamenti documentali; 

9) Incontri ed interlocuzioni con i Dirigenti. 
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Questo Nucleo ha inoltre tenuto presente: 

 

- La Delibera Civit n. 6/2012 per la parte applicabile agli Enti Locali in 

seguito agli accordi Anci e UPI/Civit; 

 

Da un approfondito esame il Piano delle Performance 2011 risulta essere:  

 

1) Sotto il profilo del contenuto: 

- Con una rappresentazione dei contenuti abbastanza chiara; 

- Abbastanza coerente con gli strumenti e le risorse disponibili; 

- Conforme alle linee guida emanate dalla Civit con Delibera n. 112/2010, 

seppure l‟Ente non vi fosse obbligato in quanto Ente Territoriale; 

- Poco evoluto sotto il profilo degli indicatori di Performance. Sono utilizzati 

soltanto indicatori di quantità e di tempo. Trattandosi di prima 

sperimentazione, si tratta di un prodotto comunque abbastanza innovativo e 

di qualità,  anche nel confronto con altri Enti analoghi. 

 

2) Sotto il profilo del processo: 

- Abbastanza predefinito ex ante: sono predefinite le fasi, i tempi e le attività. 

Occorre meglio attenzionare le correzioni in itinere; 

- Definito nei ruoli: sono definiti gli attori coinvolti ed i loro ruoli; 

- Poco partecipato con riferimento agli stakeholders esterni. 

 

Si è potuto inoltre constatare: 

- Per il primo anno di sperimentazione il piano risulta collegato ai programmi 

e progetti di cui alla relazione previsionale e programmatica; 

- L‟attività complessiva dell‟Ente viene considerata sotto il profilo del 

contributo dato da ciascun dipendente ai progetti intersettoriali, settoriali e di 

mantenimento e consolidato. 
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Si evidenzia altresì: 

Che la Provincia di Caltanissetta ha adottato, pur non avendone l‟obbligo il Piano della 

Trasparenza e che i risultati del 2011 sono confluiti, così come suggerito dalla Civit, nella 

Relazione annuale sulla Performance in apposito paragrafo. 

A tal uopo il Nucleo attesta: 

1) Il Piano è stato ampiamente attuato nei tempi, e nelle modalità di attuazione, come 

risulta dal monitoraggio finale contenuto nell‟allegato “A” alla Deliberazione 

Commissariale di aggiornamento annuale del Piano Triennale della Trasparenza n. 102 

del 13.06.2012;                 

2) Il Piano è coerente con le linee Civit Delibera n. 105/2010; 

3) La ricognizione contenuta nell‟allegato “A” citato al precedente p.1 risulta conforme 

allo stato del sito web all‟atto del presente documento come direttamente verificato; 

4) Il Piano è conforme alle disposizioni della L.R. 5/2011. 

 

Si suggerisce l‟avvio di un processo di miglioramento nell‟attenzione agli stakeholders 

esterni. 

 

Per il futuro il Nucleo ritiene opportuno suggerire le seguenti aree di miglioramento: 

- Continuare a sviluppare lo sforzo di programmazione di tutti i soggetti coinvolti; 

- Sarebbe opportuno allineare il referto reso dal Nucleo del controllo di gestione 

con il momento della valutazione dei Dirigenti; 

- La vera sfida del processo di miglioramento del Piano delle Performance per il 

futuro deve essere quella di individuare dei target di indicatori che rappresentino 

in modo significativo, anche sotto il profilo della qualità, il risultato raggiunto; 

- Verificare la possibilità di introdurre delle innovazioni nel modello di 

valutazione dei Dirigenti, valorizzando obiettivi più sfidanti e approfondendo il 

modello di valutazione dei comportamenti organizzativi, valorizzando le 

capacità di valutare il personale da parte del Dirigente; 
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- Verificare la possibilità di introdurre analisi motivazionali e di clima 

organizzativo anche, per esempio, attraverso un sistema di ascolto tramite 

questionari sui reciproci risultati attesi da parte dei Dirigenti; 

- Occorre attenzionare lo sviluppo del sistema informativo per facilitare l‟uso 

delle informazioni ed il monitoraggio dell‟azione amministrativa. 

 

 

Per quanto sopra 

 

IL NUCLEO 

 

Valida la relazione sulle Performance con le motivazioni e suggerimenti riportati 

in sintesi nelle premesse del presente documento. 

 

 

 

F.to il Nucleo di Valutazione 

 

 

 

 


